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Nell'adunanza della mattina del 24 gli Uffizi hanno esau-
rita la discussione intorno a cinque disegni di legge e sulla
domanda a procedere contro il deputato Camiríneci.

- PARLAMENWO NA IONALE Le Giunte 4940 Tiggge pppposte nel modo seguente:
Ordinamento delfAmministrazione cenirale def LavorineradeiDeputati Pubblici e defBeal corpó del henio civili: co milisari gÏi

Nella seduta di ieri 49po di avere convalidatq Pelezione onorevolf Seiazzi, GrimaÏdÍ Pydman n, Nervo Ugrra, 31ar--
deÏ Oollegio di Arezzo, aniullatala ÿroclamazione a deputatp chiop, Vigna, Perggi e Curibin.
È¾ÀÉgRSTNgi ÑÀ4k ?? A Ñ9RP Pop gentecorvino Convalidazione del Regig decrpto 2gettembre 187R circa
Ry iÇ e proplagtgeto il Rigpqq #pngq Giudice, la la vendita delle obbligazioni dell'Asse ecclesiastico : cominig
Sgÿ(ggjegu)p gy 14Jiggggy ggg c4pitoli (ql sari gli-ontrovelí¾eravi Offinaldi, Calciati, Sgóclietti BíT
bilancio 41 prga pygogio pgLlg§g ggkggistero della monelli, Sandonnini, Plebano, Francica e Bella;
ËuhËËcilstiuzione, g alo i dei goali trattarono i deputgti Prokogâ dei termini della legge 4 luglio 1874 sulla vens

.

opito, Edyghig jg dggstygzigggfubþlica. Appro dita dei beni iticolti patrimoniali- dei comiini: cótanifesari
vato poi il aigeggg gpgegypppg klyggig bilancio, ap- gli onorevoli Guiccioli, Colaianni, Varè, Faina Eugenio,Buo-
provò pure gltri ‡re gi di egge pogyeeggione-per le navoglia, Cagnola Francesdo, Farina Ëiõ la, Cavalfe%to e

'stazioni ferroyigrig iphe ppiopali fra PItalia e la Francia; Majocchi.
levg milistpre qui goyagigaAi gel 1860, di çai parlarono i Disposiziom relative alPemigräzione e commissari gli obo-
eputÁÑ Spreligig diudici, 1118iaisþro deÏliGuerra ed il re_ revoli Bianchi, Ghiani 1¶ameli, Billià, Rándaccio, Maineli,latoÑ ŠaÃÏ; Facoltà aÌ Òovern di chiamarein servizio tem- Del Giudice, Villari, Baritieri e Compays.
porario ÃËiciali della múÑii moÑle 4f toinpleSento, della Disposizioni a tutela dei lavoliatori uplla costruzione di
riserva dell'arma deÍ genÏo, e di assumere in servizio tempo- edifizi; nelle miniere e nelle officina ñommiësari gli pare-
rarÍo ÏÂg airÏ ciÑÏ(i per)o ugi tËniipioppgi o erp

voli Picardi, Cocco-Ûrtil; Nanni, Ferran Luigi, Berti Ferdi-
militäri; alla discussione del quale presero parte i deputati pudo, Dini Uliese,.Sonnino Giorgio Massa e Ratti.
Cavalletto, Ricotti e il Ministropella Guerra. Approsò iliol_ Domanda d'autorizzazione a procedere in giudizio oiltro
tÑ¾ËI íËoÎÌ ØË ÏÅi

.

di i d (ilancio (li agigi,a il deputato Caminneci i commissari gli onorevoli Pul1è, Ce-previsioáË<ÌelPeíÄrgta pelTä80, $1i dÍede luogo a dichiarg rulli, Varè, Di San Giuseppe, Gyrra, Sandounitii; Cocconi.
zioni dei deputati La Porta, MirighetÏi, ifaurogènato e del Arisi e Di Sambuy.
Ministro delle Finanze, e di alcuni çapitoli del quale ragio-

.

Sono stati pure presi ad esame då otto UffizÏ, e approvati
narono i deputati Ronghi, Plebano, Gerardi, Ríolo, Raratieri, in massima i seguenti tra scháini dilegge:
Righi, Ercole, Seistqit-Doda, Bajocco, ÍÍ MiniÀro ed iL rela- Modificazioni della oirposcriziöiie Ìpotacarianelle provincie
tore La Porta. di Modena edisReggio Emilia;
Nella stessa seduta venne svolta un'interrogazione del de. Sulla durata trentenuáriaienza bisogno di rinnovizione

putato ßanguÌnetti Ádol inlor ÀlÏ'agglicazione della 10- delle nuove iscrizionibil privilegî e delÌe ipoteche effettuate
gismogrgfia alle Integdepze§i Fingyga;jila guale il Mini in forza delle disliosizioni tranáltóriepar Pattuazione de100-
stroAelle Ëinanze 1;1spose dando schiarirgentj; e fu annun-

dice civile;
,

ziati yn'Altra ipterí;ogazione deldeputato Micheli af Alini- Stanziamento di somma per acquisti dioggetti di belle arti
stro degli Afferi esteri sopra i risultati ottenuti ilalle prati- alPEsposizione nazioriale di Torino.
che fatte pre o il governo austië-ungarico riguardo ai A commissari sono stati nominati: per il primo progettopescatoriitaliani dell'Adriati,co lungo le coste delPIstria e gli onorevoli Bei·ardi Tiberio, Räzzaboni, Makza, Berti Fer-
della Dalmazia. dinando, Sandonnini, Fornaciari; Luporirii e Gualag ger usecondo gli onorevoli Giovannini, Cerulli, Billia, Di Sant'O-
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nofrio, San,dowini, Fornaciari, gazzgrella e Guala; per il
terzo gli onorevoli Martini, Spantigati, Billia, Mameli, Fer-
ati, Cocconi, Bajocco e Compans.
Da sei Uffizi venne pure discussa la proposta d'iniziativa

pgrlamentare per l'estensione della legge sull'insequestrabi-
1,ità delle pensioni e degli stipendi degl'impiegati. Cinque si
þronunciarono contrari ed uno favorevole; i commissari no-
minati sono gli onorevoli Riolo, Ghiani-Mameli, Simonelli,
Fortunato, Arisi e Fusco.
Gli onorevoli Trompeo e Boselli sono stati eletti commis-

sari del disegno di legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli.
La Giunta incaricata di riferire sul progetto di legge in-

torno alla derivazione delle acque pubbliche e modificazioni
all'articolo 170 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche si è costituita, nominando presidente l'onorevole Se-
sazzi e segretario l'oporevole Ricci.

CAMERA DEI DEPUTATI

DIREZIONE D15I SERVIZI AMMINISTRATIVI

In conformità del rapporto della Commissione parlamentare in-
caricata de31'esame e giudizio intorno ai progetti di concorso per
un'Aula sfabíle da costruirsi nel palazzo di Montecitorio, il Con-
siglio di Presidenza della Camera dei deputati nell'adunanza del
21 corrente ha deliberato di assegnare il premio al progetto di-
stinto col motto Laboramus.
S. E. il Presidente, alla presenza d gli onorevoli Questeri,

ayándo aperta la scheda col motto predetto, ha ribonoseinto essere
autbre del progetto il cav. Paolo Comotto architetto ingegnere
capo del Genio civile, al quale in conseguenza spetta il premio di
lire 3000.
Sono quindiinvitati tatti gli altri concorrenti a ritirare da que-

sta Direzione, alla sezione Questura, i loro progetti.
Roma, 23 giugno 1880.

D'ordine

Il Direttore: G. Garrator.

D Kum. HNDXLV (ßerie 2•, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale de3le leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

U¾BERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VÒLONTÀ DilLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni 7 gennaio e 19 aprile 1880 della

Deputazione provinciale di Siena, concernenti Tadozione del
regolamento per l'applicazione della tassa sul bestiame nei
comuni della provincia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo de<getato e decretiamd:
Articolo unico. È approvato Ìl regblamento per Papplicazione

della tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Siena, tieli-
berato il 7 gennaio scorso da quella Deputazione provinciale e

dalla medesima modificato con successiva deliberazione del 19
aprile.
Il detto regolamento avrà efetto dal primo del corrente anno.

Ordiniamo oþe il presente decreto,anuaito dàlsigillodello
Beto sia inserto nella Raccolta affidiale delle leggi o dei
aereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 maggio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - 18 Guardasigilli
T. VILLA,

3Etelazione a S.M.fin udienza del 7 giugno 1880,
delMinistro dell'1sterno, sul E. decretoper l'àggregazione
al comune di Bresdia di eingue comimipreturkeni.

SIRE,
II Consiglio comunale di Brescia, in seduta 8 luglio 1874,

deliberò di fare istanza perchè, mediante decretó Reale, fos-
sero aggregati al coxntne di Brescia quellidli S. Alessandro,
San Nossaro Mella, Fiumicello Urago, San Bartolomeo e
Mompiano, nelle attuali loro consistenze, salvo quei distac-
chi e quelle modificazioni che si trovassero di giustizia per
la separazione di congrue porzioni rurali, e salve inoltre le
provvidenze necessarie a reciproca garanzia dei comuni da
aggregarsi nei modi e termini.contemplati dalle Vigenti
leggi.
Invitate le rappresentanze dei cinque comuni sliddetti a

prendere in argomento le proprie deliberationi, nelle sedute
consigliari tenute rispáttivamente neigÌorni 1, 4, 6 e&ótto-
bre 1874 manifestarono unanime voto di aseoluta dygosi-
zidne alla aggregazione chiesta da Brescia.
Le ragioni -principali alle quali il municipio di Brescia

appoggiava la sua domanda erano le seguenti:
1° Per ovviare ni molti e gravi inconvenienti cagionati alla

città dalPavere fuori del proprio territorio la staziorie ferro-
viaria, il mercato del bestiame e del vigo, il cimi,tero, il ga-
zometro, il passeggio pubblico e molti altri stabilimenti;
2° Per procurare al comune capoluogp gella pitovincia un

mezzo di maggiore sviluýpo economico, ÌndustrÌale ë com-
merciale, ciò che non gli è possibile finchè rimangañuser-
rato nella angusta cerchia delle sue mura che ne atrofizzano
la vita;

3° Di potere con più efficacia sorvegliare e reprimere il
contrabbando al dazio consumo,, tanto nocivo ad uno dei iùP
importanti cespiti delle entrate del comune.
Il Consiglio comunale, al quale venne sottoposta la ver-

tenza, in seduta 15 gennaio 1375, dietro relazione e proposta
della Deputazione provinciale, stabill di sospondere ogni de-
liberazione in merito e di rinviare gli atti ai comuni interes-
sati, con invito di esprimere il loro avviso su di una parziale
aggiunta di territorio esterno al comune di Brescia.
Il Consiglio comunale di Brescia, accettando tale invito,
lifseduta 5 febbraio 1875, mentre in via principale mante-
itera fermA la primit a domËnŠ ¾ef l¾grei¾zion totale
dei inque comííni pieturliani, lËvia Ëubodinak díàhiÉrava
che si sarebbe acquietata qualora Paggregazione fosse stata
limitata ad alcune porzioni del territorio dei detti comuni,
con una popolazione di 7188 abitanti, e con una rendita cen-
suaria di lire 128,955.
I Consigli comunali dei municipi suburbani non accettä-
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rono tale proposta, e nelle rispettive sedute del luglio 1875
mantenuto in via principalè il rifiuto a cedere qualsiasi por-
ãione di territorio, si dichiararono però pronti nel caso òhe
il Consiglio provinciale ritenesse necessario un migliorakènto
di territorio pel Municipio di Brescia a cedere una zona jn-
dicata in apposita mappa con popolazion.e di g67 abitanti e
con una rendita censuaria di lire 4937.
La Deputazione provinciale nel propori·e miovamente la

Vertenza al Consiglio provipcialiin seduija 6 settembre1875
invitava il Conqiglio st,esso .a.riconoscere in massima la ne-
cessità per Brescia di ottenera ny ampliamento di territorio
e a determinare la zona da. aggiungersi giusta un progetto
fatto compilare dall'uflicio tecnico provinciale, progetto col
quale si tentava di-conciliare le proposte di Brescia e dei
comuni subuibani. Detta zona, descritta in apposita pianta,
présentata purd al Consiglio, comprendeva una popolazione
di 5648 abitanti ed una rendita censuaria di lire 94,784.
Però il Consiglio provindiale, dopo aver rinviata la deci-

sione della controversia ad altra seduta, chiuse la sessione
sens'avere esaurito Pordine del giorno e senza aver più occa-
siäne di occuparsi di tale affare fino al settembre del seguente
snho 187&.
In tale occasione la Deputazione provinciale si trovò scissa

in due campi e presentò al Consiglio due proposte. L'una,
della maggioranza, favorevole alla totale aggregazione dei
cinque comunisuburbani a Brescia. L'altra, dellaminoranza,
colla quale si invitava il Consiglio ad approvare il progetto
d'aggregazione parziale quale le fu presentato dai cinque
comuni suburbani.
Il Consiglio provinciale, in seduta 19 settembre 1876, re-

spinse amendue tali proposte, senza adottarne altra dalla
quale potesse desumersi il suo avviso tella controyersia che

da quell'epoca rimase sopita fino ai primi giorni del passato
anno.

- Addì 15 gennaio 1879 il Odnsiglió comunale di Brescia

faceva rivivere la questione, e ritenendo che la medesima

non potgYa dirsi risoþta galPultimo voto del Consiglio pro-
Ñinciale, e mantenute ferme le proprie deliberazioni 8 lyglig
1874 e 1° marzo 1875, autorizzava il, sigdano, ad igstgre
pressa la Prefettura perchè in proposita fosse nuovamente
interpellato il Consiglio provinciale.
Tale deliberazione venne dal prefetto comunicata ai cin-

que comuni suburbani, con invito di sottoporla con solleci-
tudine alle deliberazioni dei rispettiviConsigli comunali, che
rittnitisi fuíti addi 16 febbraio, dichiararono unanimi d¡ op-
götsi alla aá$egázioge si parziale che tötale chiesta dal co--
mune di Brescia, ed anzi alcuni di essi (San Bartolomeo e

Sant'Alessandro} dichiararóno pure di revocare ogni ante-
riore deliberazione colla quale si erano mostrati disposti a
cedere a Brescia ima porzione del proprio territorio.
Portata nuovamente la cosa al Consiglio comunale di Bre-

scia, questo, con deliberazione 21 aprile 1879, mentre in via
principale dichiarò di tener ferme tutte la precedenti sue I
deliberazioni riflettenti Paggregazione complessiva dei cin-
que comuni suburbani, in via suborðinata si dichiarò disposto
ad accettare anche Paggregazione parziäld di- territatio de-

signata nel progetto che la Deputazione provinciale presentò
al Consiglio in seduta 6 settembre 1875, volendo con ciò di-

mostrarsi disposta a transigere nelle sue pretese purchè la
vertenza avesse una pronta soluzione.
Dichiarò inoltre di non aver diflicolta (qualora fosse aý-

provata l'aggregazione) a che si tengano separati il patri-
monio dei comuni aggregandi e le spese obbligatorie, a sensi
degli articoli 10 e 14 della legge comunale, e che al terri-
torio annessa fosse in proporzione della sua popolazione ac-
cordata nel nuovo Consiglio una equa rappresentanza.
In tale stato di cose la Deputazione.provinciale stabill di

porr:e nuovamente.la quistione all'ordine del giorno·del Gon-
siglio provinciale per la seduta straordinaria del 4 agosto
1879; prima però di concretare una proposta da presentaré
al Consigliò inviò una circolare ai sindaci dei cînque coiniini
suburbani, avvertenâàli di avere adottato il pattito di pro-
porre prîncipalmente al Consiglio ptovinciaTe V6to favofé-
vole alla dimanda del comune di Breacîa per estendei·€il sifo
territorio aggregandosi totalmente i cinque comuni confer-
mini, con separazione di bilanci, che era disposta a proporre
solamente la aggregazione parziale di territorio degli stenst
comuni secondo la linea di demarcazione stata altra volta
progettata dalla Deputazione stessa qualora 16 rappresen-
tanze dei cinque comuni dichiarassero di preferire tale pro-
getto. Il prefetto di Brescia autorizzava contemporánea-
mente la riunione straordinaria dei cinque ConsigIi comu-
nali per quelle ulteriori risoluzioni che credessero di
adottare in rapporto alle proposte della Depufazione pro,
vinciale.

La Ådnione del Consiglio provinciale (cont§ apoppnai più
sopra) era fissata gel 4 agosto. La nota d'ella Deputazione
provin ale ai comuni suburbani fu kasmessa ilj2 Ipglio.
I sindaci dei cinque contwni non si curgrono di, riunite in

tempo utile i rispettiyi Consigli giusta Einvitgricevato;dalla
Deputazione, e si limitarpng rispondere addìR lügÉo alla
Deputazione stessa, dichiarando che la.ristreue,szadel tempo
non dava agio a studiare la convenienza delle propoatefatte,
e chiedendo quindi che fosse _proregata ogni decisione del
Consiglio provinciale.
Ciò stante, la Deputazione pr6tinciale neL ripresentare al

Consiglio, nella seduta del 4 agosto, la tanto dibattuþa qui-
stione, presentava pure un'elaborata erelazioneocolla quale
conchiudeva perchè piscesse al Consiglio stesso di dare voto
favorevole per la totale aggregazione dei cinque comuni
suburbani al comune di Bresci.a, ed il Consiglio con inter-
vento di ben quarantatre-dei cinquanta suoi membri, dopo
lunga discussione, nellasgnale in ispecial modo venne ampia-
mente trattata la quistione se meglio convenisse fannessione
delfintero territorio dei cinque comuni contermini, oppureche tale annessione si limitasse ad una determinata zona di
detto territorio, con voti ventisette favorevoli, tredici, con-
trari e tre astensioni, espresse favviso: " essere giusta escon-
* veniente Paggregazione a Brescia dei cinque comunisulmr-
* bani ai sensi delle deliberazioni 8 luglio 1874, P marzo
" 1875 e 15 gennaio 1879 del Consiglio comunale di Brescia,
" e colle clausole della successiva deliberazione 21 aprile
" 1879 modificata nel senso che al territorio aggregato sia
*áocordata una pi'éprîa proporzionata rappresentaika .
In seguito a tale voto del Consiglio provinciale tre del co-

muni suburbani (S. Alessandro, 4 Bartolomeo eS Nadato
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Mella) si affrettargno a riunire i propri Coggigli, i quali con
deliberazioni 13, 17 e 27 agosto s)gbilirono d avanzare ri-

corso al Re, perchè in via principaje rgspingesse ogni dos
manda çl'aggregazione gi territorio avanzata dgl Municipio
di Brescja, ed ipyi; subordjnata invßaso nuovamente il
Consig io provipciple ad esprimpre jl quo avviso circa nii
ampliamegto del tprrgorio di BifAcia mediante Paggrega-
zione di glegne zone dei rispettivi territori dei cinque comuni
suburbani, giusta il progego del¼ Deputazione provinciale 6

settainhrg L375. Infatti nelPottobrÿ ultimp ççorso pervenivg
a questq glinisfero sletto ricorso, firigato dai sindaci dei tre
comuni sopra indicati.
Intanto il prefetto di.Brescia non rapporto 14 settembre

ultimo scorso, mentrp pagteci,pava la degjsigne del Consiglio
provinçigle, trasmetteva a questo¾igistero tutt gli atti della
pratica esprigiendo voto interamente fporevole all'accogli-
mento della domanda del Municipio di Breseja per antplia-
mento del tegitorio con aggregagene totale dei cinque co-

muni suburbani.
Tracciata così brevemente, per quanto era possibile, la sto-

ria di questa vertenza accanitamente dibattuta per vari anni,
il rifer¼ute os,serva che sulla convenienza in genere di accor-

dare al comune di Brescia un ampliamento di territorio non
sembra possa cadere contestazi.one, giacchè eccezionalmente

gravi sono le condizioni nelle quali al presente si trova,
avendo fuori dena propria giurisdizione i propri passeggi, le
sue strade di circonvallazione, i suoi mercati da essa mante-
nuti ed abbelliti nel territorio altrui, il cimitero, il gazzo-
metro, la staziotie ferroviaria, ecc. I provvedimentiméottati
ger i comuni di¾ilano, di Genova, Lodi, Pistoja, Siena, ecc.,
che forsé non si trovavàno in situazioni così critiche, costi-

toiscono una giurisprudenza totalmente conforme ai desiderii
della cittaallirescia, e gli stessi scomuni che perderebbero
la loro autonomia con questo fatto, hanno rispettivamente
riconosciuto che la dimanda in genere rispondeva ad un bi-

sogno reale.
On questo avviso convenne pienamente ilConsiglio di Stato,
come da parere 2 giugno corrente, epperciò ho l'onore di

sottoporre allkugusterfirmadi YeM. l'unito schema Ai de-
crego col quale i comnai ¢i S. Alessandro, San Nazzaro Mella,
Fiumicegogirago, BeBartolomeo e Mompiano vengono sop-
pressi ed ildore territorio viene aggregato al comune di

Brescia.

decrgdel inqgntiene il seguege decreto:
UgBERTO I

ra OE PER VORNg 9 Lg gEIONE
RE D'ITAIgA

11 r popty del Nostro iýigro Sggrptario di Sggtg
r,gli gg,rg dpgInterno,
V44ugg ggeliberazioni del Consiglio comunale di Brpscia

in data 28 luglÍp 1874, ß f'ebbrgo 1p7A 15 gegnaio e 21 a-

prilp 187g;
Vedutp lg (gliberazi ni dei Consig1Í coniunali di S. Ales-

sandro, San Nayar.o gellA, Figmicello Urggo, San Egrtolo-
meo e yppgiggÿ, jg #pty 9,) IL 18 luglio 1876, 16 feb-

braig eg 17 g 27 agosto 1879 ;

yedyte le deliþ9rgszipni delCgnsiglig provinciale diBrescip

IAkta 15 gennaio e 6 setteinbre 1§75, 19 ppttpm>re 187g g
4 agosto 1879;
Veduto Particolo 14 della legge comunale e prgvinciale 20

igagzó 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612;
Sentith il pgfärã del Consi lio di Stato,
Alibianio dëëret oe décretiamõi
Art. 1. I comuni di Sant'Alpssangro, San lf45tgo galla, Ein-

lyicello Urago, San 11artolomeo e Momp¾no sgo sopg e il
loro territorio é agýýgifo a nello a ognuneÂi Brescia.
Essi costituirando cinque fakioni disti te deÏ comun) ste so,

con diritto di tenerne ciúschedunojeparato il patrimonio fŠ
spese e di avere nel Consiglio una speciale proporzionale rappre-
sentanza, giusta Particolo 47 della legge stessa.
Art. 2. Pino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Brescia, che verrà eseguita all'epoca e nei modi che saranno sta-
hiliti per cura del Nostro Ministro proponente, le attuali rappre
sentante dei suindicati comu i contigueramio nelPesercizio delle
loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere delihenzioni che
pas o vincolgre Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo daga

Stato, sia insexto nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque,spetti di
osseryarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 10 giugno 1880.
UMBERTO.

DEPRETIß.
¥igto - IlØgarggilli

T. VILM.

S. lVI., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in
seguito al conforme parere delConsiglio superiore di Marina,
nelle udienze 29 gennaio, 28 e 30 maggio 1880, ha conferito
la Medaglia d'argento al valore di marina alle persone sottö
nominate, in ricompensa di coraggiose azioni filantropiehe
da loro compiute, con rischio di vita, nei luoghi infrade-
scritti: a

Mancini Pietro, marinaro mercantile: Porto Canale di Rinfini)
1° gennaio 1880.
Palestini Angelo, pescatore: Silvi, 9 márso 1880.
Calise Silvestro fu Gennaro, spedizioniere marittimo: Forio

d'Ischia, 10 marzo 1880.

Il Ministro della Marina, previa autorizzazione avutane
da S. M. nelle udienze 22 aprile e 13 maggio 1880, ed in
seguito al conforme parere del tonsiglio superiore di}Ismian,
14 copferito la ¥enzioge poorevdf31 Y 59. gi prigggg
pers'one sotto nptete in prgmio di cora,80' est åt)1lilatitrgplci '
da lofo compiuti nei ludglu inhaneseritti

Ascoli Ferrando, Affidalp),i porto di 16 classe: Torre Cayallo
(ßrindisi), 193nago 1880.
La Bruna Francesco, piloto pratico dí Brindisi: Id. iß. id.
Cameli Giuseppe, pescatore: 8. Bene,detto del Tronto, 9 marzo

1880.

Fiscaletti Luigi, id.:14. id. id.
Ricci Domenico, id.: Id. ide id.
Ricci Pasquale, id.:14. id. id.
Fiscaletti Michele, id: Id. id. id.
Tempaißilvestro,marineromercantile: Id. id. id.
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NOMIAË, ÈÊÒÌ0Žl0kl É I POSIŽIoNI see gosuus aisaitaire amicaussants si ooragno a
Commissione.

Hofää, I8 magio 188Ó.Con R. decreto 20 maggio 1880 Comändti cav. Giuseppe, espf ggggytano di porto di 2a classe, venne destinato a reggere la cafità di
P. Paxioi.capo della P divisione nel Ministero della Marina

DiepoAikforii fåffé nelpersonale giudiziafio:
Con ËeaÏi decieß del 19 febbraio 1880:

Là?agno Liligi, canceÈiëre alla Pretora di Strambino, tramutató
alla Pretora Urbana di Toriiio;

Ïsnardi Carlo, id. Urbana di i'orino, íð. di $1rambino.
Con decreti Reali el 15 febbraio 1880:

Ragni Edoardo, cancelliere alla Prètura di Atina, tramutato alla
Protura di Roccaseccì;

Console Gregorio, id, di Montecorvino, íd. di Atína;
Mauro Franceseo, segretario alla Regiä Procura di Vallo di

Lucania, nominato cancélliere alla Pretura di Monteeorvino;
Del ÒÏopþo ,Ëiigeûio, viöecàfreelliere alÏa Éretura di Éozzuoli,

id. áègrétario alla llegia Procura di Vallo di Lacánia.
Con Reali decreû del 10 febbraio 1880:

II,ossi 0Arlo, canceniere al TrÏbundle di Toimezzo, framatato al
Tilbâàale ài Udiñe¡

ÑAkiàÅ AmããëŠ, òánéelliëúÁlÎa Pfeinra del 1• mandanienía di
Vicenza, nominato bancellidre il Wibunalè di Tolmezzo;

Grandolfi Angelo, äegretario alla Ërocura geiterale di Roma, id.
cãåcelliei'e allä Öorte ði ApÿelÌo di Messina;

Jõìið Ëidolâ, ÍŠ. Bi DagÏiari, framutafio àÚa Procura generale i
Èoina.

Con Aeere%i MinisieriaÏi de119 febbraio 1880:
Italian~õ Fei·dinänào, vicecanceÚìere al 'Ìribunale di Avellino, tra-

mutato al Tiibunale di Santã Maria dapua Vetere;
Tang Luigt, Íã. &Ì Larino, 18. di Avellino;
Oasilli Giuseppe, vieëeanäelliere aggiunto al Tribiinale di Larino,

nonifnato ileecancelliere al i'fibunale diLarino.
Riëóinti Luigi, vicecancelliere alla Pretara di Larino, id. vice-

cancelliëré aggiunto il Tribunale di Lirino;
Motta Gigejìpe, eleggibile agli unici di cancelleriä e segretería

dêll'aidin$ giudillâiio, id. videdaabeÌ11ere alla Pretará di
Larino;

%1Ï$10 Gl6thiki, fleidancéÏlièie al i'rinuñalãÑ ÈðŸigo, id. flee-
oäitcelliitè àÏ Tribunàle di öòinmärcio di Venežis.

MINISTERO DELLA ISTRUZIOlm PUBBLICA

ÛONCORSO þef difD25 ni þdof0 di profeskofe stra0tÑinafió alla
cattedra di materia medica e farmacologia aperferentale,
vacante nella B. Uniewsità di Tort¾¢.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concöfai à òààtsdre uni-

VeftlitúÌë, Vp¶rõÝato dol Ê. dgbrotö 15 Måggio iWi, spedð il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cabie-
dra di Aritefi¾ MÉifs 'e IMinañölogià §þfikelilálà, Ý&cá¾ nélla
É. ÚâitereithBi Torino.
Il $didožeb affk Inôgôpf titóli.
Lb dônialido d'âtálaidéioWe ål doidófsð då#i•ainio preken ãtéi âl

31inigtðfo di Pubbliëá I§tiisiógi dàtìò il giotàó 24 dél mesa di
luglio p. v. -

I útheartênti ðòvfante ilhii·ò alle doiñãñad i Liidli clie bidde-
ranno adatti a fožaife infói·inàzioni sulla löio coh oilà moràÍò,
sulla lófo ättitudiite didätties e sullâ 1òio #ità scinatifica, ella
quale dovranno inoltre 'prèšëntärä una on ðiiltà harrazione.
Ëoa egno Ainabbši i läkðži áâñóšctitti.
Conviene che le pubblicazioni sieziõ Vfdãontato ih 5 esômýldti,

DIREZIONE GENERALE ÐELLE POSTE

Akkiso.
L'Amministrazione delle poste inglesi ha notifÌcato chè duranië

il secondo semestre ðell'anno corrente 11 servizio déi piròscafi in
partenza di LiverpooÏ ogni sabato per là dosta oéöidëfÍfäle ËAfrÏch
sarà regolato dil seguente orario:
Partenza da Liverpool ogniså dio, ioôcândoi
a) Madera, TenerÏlfa, GranCanaria, Biérra-Léoña, Gian Ëas-

sam, Capo Palmas, Cãpo-0öast, Accrä, Àddáli, Qiiittah, Làgos,
Bonny, Vecchio Calabár - ogni viaggio ;

b) Little Popo - ogni viaggio, éco (fd ogni $ sålfiti, dAI ÌÝ
luglio;

c) hionrovia - ogni viággio, ecce o ogni 8 sabäti, dal 8
luglio;

d) Gorea, Bathurst (Gambia),Half ,Iack, Wiûñóbair - ogni
à viaggi, dal 1Ÿ luglio;

e) Isole di Los - ogni 8 viaggi, dal 10, läälio i
j) Salt Éond, WÌ1ydah - ogni $ yinggi, ðãI,8 fajÌ1ó ;
Fernando-Ýo - ogni i viaggi, dal 10 Ìñglio;

b) Gaboon, ËÍack Poini, Lanäana, 06ngh, imirisótfe, KU
sembo, Ambris, Loanda,- ogni 4 vÌaÑ¾ ÊÀl $ Ì¤Šfio.
Il tempo utile per Pimpostazione deÌ1ticorriëÿònående difeife

alle località sopraindichte roga fissato:
1• In Roma per la partenza el treno ÉeÍÌe A þóä. ÿer ÈIiÍa di

ogni mežcoledì precedente le iÍate sopràcoennaie•
2° Nelle altre città del Eegno in tempo pero cofrisþoãñ a

medesime possano partire da Torino per Modane jol trenó deÍle
8 50 aat. di ogni giovedi precedeníe laÀali di cãÌ sopra.

Roma, 23 giugno 1880.

Akvis .

11 neëvizio mensiÌe dellá Oompagnia deÌ ËäciÈco Ìrá Livor'pool,
Valparaisó e Callao, con apyrodo a Bor eini, sârà ièsö guiridi.
cinale, a cominciai•e dál kiâggib ilí þàrteñ¾ dà ÉÌ98f 661 6ghi due
mercoleðl, dál-14, è dä Bbydgink ognidub dabsti,ital 11luglio
prossimo. .

Le corrispöndënsë ýèr il ØÌìßl,.colla frânöatura via $1 Prabbia,
potranno quindi eshore épðiite donténië¾tefholité eda qifeito nuovo
môszo di comuíticásióne.
Ëàse dovrannä iëriib šààëi·iinpontatg in ttanpo þòf•ýiWEgnifè dà

Ëòáâ älle 16 40 éei·ã Ai ogäl diis nieí·coiëdl, dál 14 ÌdgÍiò þi•oi-
simo, e da Torino il giorno anocègsivos 8114 $ šëfs.

IL niÑToß2
ÚELLA UNIVERSITÀ DEGLI ŠTUDI DI TÖÈNÓ

Visti il Regio decreto 10 maggio 1858, a la legge $1 febbraio
1859;
Visti i Begi decreti 11 aprile 1869, 24 agosto 1872 e 7 inaggio

1874;
Vista la Nota di S. A il Ministro diPubblicalstruziúnein date

5 maggio ultimo scorso;
a ubte1 -

Che nel prossimo agosto, nei giorni e dellb nii%E 816 ägronäo
ulteriormënte s%ñ¾íliti ýef debretó tosia, 84 þñ¾¾licãì¾inelfoglio
ufÍibiëÌë del Regno, si äþi·irãûtó gli essir11 Øi doncófan & 82 posti
vacanti nel R. Collegio Carlo Æberto per gli studenti dóile pro-
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vincie, cioò 20 di fondazione Regia, 1- creato coi risparmi della
fondazione Martini, 11 di fondazione Ghislieri (8. .Pio 7).
I 20 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per le Facoltà di matematiche) sono indi-
stintamente applicati a qualunque Facoltà; e vi possono concor-

rere tutti gli studenti di ristretta fortuna nativi delle antiche pro-
vincie dello Stato.
Il posto della fondazione Martini è destinato alla Facoltà di

scienze fisiche e matematiche, e vi può aspirare qualsiasi giovane
delle antiche provincie.
Degli 11 posti della fondazione Ghislieri 4 sono destinati ai na-

tivi del comune di Bosco, 2 ai nativi della città di Alessandria, 1
ai nativi della città di Tortona e Terre, 2 ai nativi della città di
Vigevano e 2 pei nativi di Frugarolo.
Possono aspirare a questi ultimi 7 posti gli studenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato di licenza
ginnasiale, salvo che conborrano per lo studio di lettere e filosofia,
di storia naturale, di scienza fisiche e chimiche, per cui bisogna
aver conseguito Pattestato di licenza liceale. Gli aspiranti ai 4
posti riservati per i nativi di Bosco debbono avere le condizioni
stesse che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di lire 70

per claseanmese delPanno scolastico.
Gli studenti, lacui famigliambbia dimora stabile nella città, ove

ha sede unaUniversità di studi, non sono ammessi, per attendere
alle sciense ici insegnate, a fruire del benefizio di un posto gratuito
i Regia fondázione, fuorehò nel caso che, per assoluta mancanza
di mezzi, non pogegno intraprendere una carriera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno per gli alunni delle Scuole

classiche secondo le prescrizioni stabilite dal regolamento, appro-
tato con R. decreto 10 maggio 1858, inserto al numero 2844 della
Raccolta degli Atti del Governo, e secondo il prescritto âàl Regio
deoteto 7 maggio.1874. Per quelli degli Istituti tecnici aspiranti
alla Facoltà di maternatica secondo le disposizioni Ministeriali 12
maggio 1877.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti dovranno

presentare al Regio provveditore agli studi della rispettiva pro-
vincia, od all'ispettore per le Scuole del proprio circondario, prima
dello scadere dél corrente mese di giugno :

1• Una domanda in carta da bollo di 50 centesimi scritta in-
bieramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la Facoltà
al eni studio intendono di applicarsi, ed il posto della fondazione
al quale aspirano, come pure il domibilio della propria famiglia;

2• L'atto di nascita debitamente legalizzato;
3• Le earte d'ammissione allo studio del corso liceale, o del-

PIstituto tecnico, coinpresa quella delPultimo anno, munite delle
necessarie sottoserizioni, le quali, per fanno in corso, saranno

11 patrimonio che, sia nel comahastesso, che altrove, Pa-
spiranth; îtþadre e la madre possedono, accennando se in bèni
stabili, in capitali, o fondi di commercio, in crediti iscritti, o non
iscritti, nonmeno che il valore delPintiero patrimonio ed il rela-
tivo reddito.

7° Dovranno inoltre dimostrare quale è la oomma che a titolo
d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbricati si paga da
ciascun membro della famiglia, e ciò mediante certificatirilasciati
dagli uffici degli agenti delle tasse del luogo di origine, di domi-
cilia o di qualsiasi altro presso cui Paspirante od i propri geni-
tori trovansi inseritti come contribuenti.
I concorrenti poi dovranno presentare il certificato sopraccog-

nato di licenza liceale, o delPIstituto tecnico, o del Ginnasio, al
provveditore di quella provincia in cui hanno luogo gli esami di
concorso, e ciò conformemente al disposto dalPart. 1, numero 1
della legge 3 agosto 1857.
In mancanza delPattestato di cui sopra, prima della chimura

degli esami di concorso questi saranno nulli.
L'aspirante che avrà atudiato privatamente sotto la direzione di

professori approvati, in luogo delle carte indicate al numero 8,
presentera un certificato rilasciato daimedesimi, comprovante che
egli ha terminato, o sta per compiere in quest'anno il corso gin-
nasiale, o liceale o tecnico, quale si richiede per il posto al quale
aspira; ed invece del certificato di eni al numero 4, presentarne
uno del sindaco del comune, nel quale ebbe domicilio negli ultimi
due anni, comprovante la sua buona condotta.
Per coloro che avessero già depositato tutti, od in parte i sud-

detti documenti alle segreterie delle relativeUniversità, in occa-
sione di altri esami, basterà che ne facciano la dichiarszione nella
domanda al provveditore agli studi od alPispettore del circonda-
rio, al quale si presentano; avvertendo però che i documenti di
oni ai numeri 5, 6 e 7 denbono essere di data recente.
Trascorso il corrente mese di giugno non sarhain ammessa al-

cuna domanda.

Torino, dal palasse della RegiaUniversità, ad411°giugno 1880.
Isason.

DISPOSIZIONI COWeernenti gli aspirandi al concorso per i
posti gratui i del Collegio per le prouincie, contenute,nel
regolamento apprõvato con B. decreto 10 maggio 1858, e
nella legge 21 febbraio1859, e netB. decreto 7 maggio l874.
(Dal regolamento) - 2. Gli esami di concorso per i posti diR.

Tondazione . . . . . . si compongono di sei lavori in isatitto e di
due esperimenti verbali.
8. I lavori in iscritto consistono:
1* In una composizione latina;
2° In-una composizione italiana;
8° Nella soluzione di quesiti sulla logica e metafisîch;
4• Id. eulPetica;

limitate a tutto il mese di giugno;
4° Un certificato del preside del Liceo, o del direttore del '

Ginnasio o delPIstituto tecnico in cui compirono i due ultimi anni
di corso, comprovante la loro buona condotta.Qualora l'aspirante
sia in corso di una L'acoltà dovrà inoltre comprovare con un cer-
tificato d'el sindaco delle città, nella quale attene agli studi ani-
versitari, che egli tenne buona condotta durante i medesimi;

n° Un chitificato medico, adbitamente legalissato, dal quale
risulti che Paspirante sofferse il vainolo, o fa vaccinato con suc-
cosílo, e che non è ailetto d'infermità comunibabile;

6° Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia confermato
dal giusdicente locale, is seguito ad informazioni prese a parte,
nel quale sia dichiarata:

a) La professione che il padre ha esercitato od esercita;
b) Il numero e la qualità delle persone che compongono la

Jamiglig di luig

5° Id. sull'aritmetica, algebra e geometria;
6° Sulla fisica.

Una delle composizioni di eni ai numeri 1 e 2 versera sulla
storia.

6. I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi, secondo il
numero d'ordine indicato sulla coperte in cui sono rinchimai. Vi
saranno in ciascun giorno due sedute, delle quali la prime co-
mincierà alle ore 7 mattutine, e la segonda alle org j! yomeridiane.
Ìl tempo fissato per ciascuna sedata ò di 4 ore, compresa 14 ògt-

tatura del tema.
7. È proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro e

con persone estranee sì a voce che per iscritto.
Essi non possono portar secp alcuno seyitto o libro, fuorchai

vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo sarà punita

collá esclusione dal concorsor
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8. Ogni concorrente noterk sopra una scheda separata il proprio
noina, edgno'me e pttría, il polifá della fondázione e la FacoÏía cui
aspira, e vi aggi«ngerà inoltre un'epigiife. Questa scheda verrá
.
quindi da lui sigillata e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe,
la quale dovrã ripeterai sopra ofidean invoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in

iseritto . . . . . ., . « . . Saranno pubblici, everranno dai ad
un solo-candidato per volta; sotto la presidenza del provveditore¿
da tressaminatori specialmente delegpti dal Ministro. Essi a-
vranno luogo nei giorni non festivi immediatemente susseguenti
a quelli in cui si compirogo i lavori in.iscriità. . ... . . . . .

10. Ciascuno degli esami verbali dura un'ora per ogni concor-
rente.
Nel pfimo esame un esaminatore interroga sulla letteratura,

un altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sulParitmetica, al-
gdbts e geomettis; neI escondo un egaminatore interroga sulla
stožìa, tra altro galPética, ed il terzo sulla fisica.
Ai d«e aë·lfoolt9 e 11 stati abrogati con R. decreto 7 inaggio1874

eenne destituito il sé,¢ueister
Gliesami-verbali dei concorrenti che provengono dal Liceo ai

posti gratuitinel Collegio delle provincia in Torino, verseranno
sai programmi degli esami di licenza liceale.
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di S. Pia V per lo

studio di lettere e filosofia, di acienze fisiche o chimiche, o di sto-
ria naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo prescritta
pagli aspiinnti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad ecce-

rione del sovraccennati 4 posti riservati ai nativi di Bosco) per lo
studio delle altre Pacoltà, l'esame di concorso si raggirera sol-
tanto salia letteistara e sulla storia anties, e si dividerà in due

prove, Puna in iscritto e Paltra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due la-

vori di composizione latina ëd italiana, di cui uno sulla storia. ·

- Ls prova verbale durerà mess'ora. Incessa il candidato spie-
glieti alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e risponderà
allé interrogszionische'glfterranno faffe sulle istituzioni di lette-
ratura e sulla storia antica.
(Dalla Legge) - Gli esami di concorso per i poeti gratuiti della

fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio Carlo Æberto a

favore del comune di Bosco, saranno dati colle medesime norme
ahe sono prescritte per 11 concorso ai posti gratuiti di fondazione
Ilègia.
Nola JIfinisteriale 12 maggio 1871. - Questo Ministero intendo

che le prove di concorso pei candidati provenienti dagli Istituti
tecnici versino:

16 Sulla letteratura italiana;
2' Sulla storia;
3• Sullamatematica;
4° Sulla fisica in conformilli del I, IV, Ye XIII dei pro-

grammi annessi al decreto Reale 8 novembre 1876.

IL PREFETTO -

Presidente del Consiglio per le Scuole della provincia -

di Terra di Lavoro
Visto il B. decreto (r. 4997) & aprile 1869, e Pannesso regola-

inento Ifer il concorso e conferimento dei posti semigratuiti nei
Convitti nazionali di nomina governativa,

Notifica:
Art. 1. È aperto il concorso d'esame per un posto sèmigratuito

hel Gobitto Nazion&le di Maddalóni.
Art. 2. Il concorso avik principio nel Liceo ginnasiale « Gior-

dano Bruno » il giorno 18 agosto p. v. innanzi ad una Commis-

sione che all'uopo saxh nonlinäta dal Consiglio provinciale scola-
stico,

Art. 3. Per essere ammesso al concorso il candidato non pia
tardi del giorno 10 di defto inegó dovrà presentare al preside-ret-
tore del flägio I,icéo-Convitto predetto le seguenti carte:

a) Un'istanza scritta di proprÍa;mano, con dichiarazione della
classe di ettidio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di naseita, dalla quale consfi la cittadinanza
italiana, e l'età non maggiore di anni dodici nel tempo del con-
corso. Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanío pei giovani
già alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti
governativo;

c) Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla potestà miini-
cipale o da quella delPIstituto da cui proviene;

d) Un attestato antentico egli studi fatti. Occorre ði atefe
compiuto gli studi elementari;

e) L'gttestato meðico d'aver subito l'innestovaccino o soffetto
11 vaiuolo, di essere sano e sesyro d'informità schifose o stimáte

appicoatiere:
,

f) Una dichiarazione della Ginntamunicipale sulla professione
paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che cornpongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di conti·ibu-
zione,-accertata,mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul
patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato possiedono.
Art. 4. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioð

scritta ed otale.
Art. 5. La prova scritta per gli alungi che compiono il corso

elementare consiste in un componimento italiano e in un quesito
d'arítmetica. Quella degli alunni secondag classici in un compo-
nimento italiano e in una versione dal latino, corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tensioiin un componimento italiano
e in un quesito di matematica, aserbata la medesima corrispon-
denza.

Art. 6. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguonoimme-
distamente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie ri-
chieste..par l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Art. 7. Il posto sarà conferito a <Inel cáneorrente che avrà otte-

Imte imigliori punti, e nonmeno di 7jl0 distintamente in ciascuna
delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità
di voti la preferenza a quelli di piil ristretta fortuna.

Caserta, addì 1° giugnol880.
Il Pref£tto Presidente: 80BAGNI.

PARTE NON UFFICIATÆ

bl.AAIO insTERO

Il governo inglese ha comunicato al Parlamento due let-

tere che fanno parte della òorrispondenza scambiata tra il
Foreign-Offsce ed il governo° francese relativamente al rin-

novamento, con modificazioni, dei trat,tati di commercio an-
glo-francesi.
La prima lettera è del signor Leone Say al conte Gran-

ville, e porta la data di Londra 8 giugno.
Il signor Leone Say vi dice che il governo francese è di-

sþosto ad aprire negoziati col governo della tegina peril
rinnovamento dei trattati del 1860, tostòchè se ne presenterã
il momento opportuno, e sulle basi seguenti:
1° Inchiesta diretta a sgravare di una parte dei loro dazi

di entrata in Inghilterra una.categoria di vini da dëermi-
nars1;
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2° Mantenimento dei dazi prescritti dalla tariffa generale
per il bestiame ed i prodotti agricoli importati in Francia, i
quali dazi non figureranno punto nel trattato;
3° Inchiesta relativa ai mezzi di sopprimere le frodi do-

ganali;
4° Miglioramento dello statu quo affine di svilupitkä le

relazioni commerciali.
Queste basi sono abbastanza generali, dide la letteia, Iier

riservare ai due governi intera libertà di discussione riguardo
alla classifioazione degli articoli ed alla fissaáÍone dei dazi.
La seconda lettera è del conte Granville al signor Say con

data identica alla precedente.
Il conte Granville vi accusa ricevuta della lettera del si-

gnor Leone Say e dice che il governo della regina si fa un
dovere di accettare la proposta accennata nella lettera pre-
cedente, Dichîara inoltre il conte Granville di considerare i
punti indicati dal signor Say siccome costitiie11ti una base
soddisfacente per le trattative.
Poi soggiunge i "Per qiiello túttäia chë cônenfaë lÏ ¿limfo

punto, credo di dovere informare V. E. che iui niiglioiamento
dello statu quo collo scopo di sviluppare le relazioni com-
merciali ‡ra i due paesi non può, secondo l'opinione del go-
verno di S. M., venire interpretato fuorchè nel senso di una
diminuzione dei dazi sui principali prodotti dell'industria
inglese, la quale $duzione non implica necessariamente
quella di una ulteriore riduzione generale dei dazi sopra
tutti i prodotti. Il governo di S. M. ritiene anch'esso che al-
tre questioni potranno discutersi e sciogliersi particolar-
mente alloraquando saranno incominciate le trattative. ,,

Nella seduta del 21 della Cainera dei comuni d'Inghiltei'rà
sir 0. Diike, interpellato dal sigãor Wolf, ha dètí che non
esiste nessun accordo sulla questione della parte proporzio-
nale del debito ottomano che devono sopportare la Bulgaria,
il Montenegro e la Serbia. Il primo versamento da farsi dalla
Bulgaria scade alla fine di luglio. La frontiera del Montene-
gro non essendo ancora determinata, la parte di debito spet-
tante a questo paese non è stata ancora fissata. Riguardo
alla Serbia non fu presa ancora nessuna decisione, e per quel
che riguarda la Grecia,1a sua quota di debito dovrà formare
oggetto di un accomodamento dopo che sarà stata risolta la
questione dei suoi confini.
Il marchese de Hartington, rispondendo ad un'altra inter-

pellanza, disse che non aveva alcun motivo di credere che
Abdurrahman khan sia accompagnato da un ufficiale russo

nel suo viaggio a Cabul.

Scrivesi per telegrafo daMadrid che il signor Canovas del
Castillo si adopera nella Conferenza per conciliare le viste
del Marocco con quelle della Francia. Si cerca di intendersi
sul maximum delle contribuzioni da imporsi agli stranieri
che soggiornano al Marocco e sul modo di riscuoterle per
garantire gli stranieri contro gli arbitrii del governo. Il rap-
presentante del Marocco si oppone pero alla fissazione di
questo maximum.

L'AgenziaHavas ha da Berlino riputarsi proÏ>ahile in quei
circoli diplomatief che la Conferenza informerà prima il go-
verno turco delle decisioni che avrà prese, e che l'inWo di

una Commissione sopra luogo dipenderà dalla risposta della
Porta.

Il Golos ha da Cronstadt che gli incrociatori russi Africa
e Zabiaca hanno levato l'Ancora e sono partiti per l'oceano
Pacifico prendendo la via del canale di Suez. I due legni ar-
riveranno a Singapore verso il 28 luglio e guiti attende-
ranno ordini ultefiori. LA battetiä K†aml sta ultiinando i
suoi preparátivi e pärtirà per il canale di Subs vežso Vlädi-
vostok, ove arriverà verso la fine d'âgosto ó nei giïainii giðrni
di settembfe.
Lo stesso giornale annunzia che i due governatori generali

della Siberia orientále ed occidentale, attese le complicazioni
che minacciano di scoppiare alla frontiera dellaChina, hanno
chiesto che sia immediatamente eretta una linea telegrafica
su quella frontiera.
Una lettera da Pekino alla National Zeitterg di Berlino

dice che, in vieta di un conflitto cöllâRussia, iti ttittà la China
non si parla chë di prepakativi di guerrà. Ilfliïfâë P61-ho chè
conduce a Pekino è fðftifickfo in iiiodd foiriiîdilifië. I forti
di Fakon presso 'Ì'ieii-tsifi sono arinali i cäfuiõill IEingp di
gi•osso caliÍ>i'b. Di pífi si šon collocá äätte gi•ändi canno-
niere, di cui quattro completamento nuone, nei punti più
esposti del fiume. Masse di truppe, armate e disciplinate al-
l'europea, sono concentrate nei dintorni della capitale.

TE LÍRGi-tAlVIlVII
(AGENZIA STEFANI)

Brindiët, 24. - fš. E Pambasciatore Corti e lord Campbelk
segretario dell'Ambaseista inglese, sono qui giunti iersera, e par-
tirono nella scorsa notte per Costantinopoli.
Parigi, 24. - Un dispacõio particolare di Buenos-Ayres an-

nunzia che la lotta è incominciata e che una battaglia ebbe luogo
fuori della città. La mediazione del rappresentante dell'Inghil-
terra fu respinta.
Londra, 24. - Il Times dice che la risposta della Porta al

secondo punto della nota identica sarà comunicata oggi agli am.
baseiatori a Costantinopoli, La Porta dichiara che è decisa di

eseguire la convenzione col Montenegro, ma domanda che le sia

accordato un periodo dilompo ragionevole.
Parigt, 24. - II Journal Offeciel annunzia che il generale .

Cialdini consegnò ieri al presidente Grévy, in udienza privata, le
nuove sue credenziali.
Assicurasi che fAustria-Ungheria appoggi l'Inghilterra, consi-

gliando Pantonomia dell'Albania.
Oincinnati, 24. - La Convenzione democratica procedette

allo scrutinio per la nomina del candidato alla presidenza. I vo-
tanti erano 73r>.

Bayard ebbe 168 voti, Field 65, Morrisson 62, Hendricks 49,
Hancock 171, Thurman 68, Bayne 81, Tilden 38. Gli altri voti

furono dispersi su diversi nomi. Lo scrutinio non ebbe alcun ri-

saltato.

Oincinnati, 24. - La Convenzione democratica elesse Han-

cock a candidato alla presidenza degli Stati Uniti.
Londra, 24. - Alla Camera dei comuni, Northcote propose

che la Camera, avendo constatato il suo diritto, ponga Bradlaugh
in libertà.

Questa proposta fu approvata.
Labouchère annunziò che Bradlaugh ritornerà alla Camera per

sostenere il suo diritto.
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Berlino, 24.- La Ganíàra Ëei liiputaß aþptäŸð Ï'äf•fÏcôÏö Ñ
del progetto ecclesiastico, secondo la redazione del goißih&i iba
spinse Ihrtiñolo 11; åppidvò Ikrtteolo 12 ché fiéså il težniike al
16 gennaio 1882, ecesituaûdd gli grtiò li 8, 9, 10, loeõh§ 11 miñi-
stro dichiarô di accettare.
Parigi, 24. - ßeddia ddla Ûdmore dei deputad. - Discutesi

il bilancio dei culti.
Alcuni emendamenti tendenti a ristabilire la cifra delPantico

etipendio dei prelati e dei cardinali sono respinti.
Il bilancio è quindi approvato.
Incomincia poscia la discussione del bilancio dellä guerra.
Parecchi oratori si lamentaho perchè gli elfettivi <ÏeÏÑsercito

sonó froppo deÌ>oÏÏ.
11 felátoëë idispondé ò$e iÏ iliiniëfrå ÉSÍ1% giiëffa Ñ giãoÝÉiißŠ Ëi

£614 ¿Itientione, é d eise di ôblmafe le lactitie della faktatik dön
unt niigliore riþaitižiöffe del donthigénte.

Plu•igli 24. - Redutà dèl Hänato. - Disónteel il fapportd
di de Mole, il <läale édîiehtude ptoponendo Who si respingano pu-
ramente e seroplicemente le petizioni contro i deci•eti del 29
marzo.

Audiffret-Pasquier, ex-presidente del Senato, biasimavivamente
i decreti, insiste sui diritti della coscienza, sui diritti dei padri di
famiglia, contesta allo Stato il diritto di impadronirsi dei ragazzi,
e domanda che le petizioni siano rinviate al presidente del Con-
siglio e aÏ ministro deÍl giuÄizia.
De Mole difónde le conàliinioni del rãppórtö.
Il daßà di Broglie curóà imoitiara che la leggi invdòätil dal

governo sono inapplicabili.
Viëàha, 2& - La Conisþándañîrú Ëðlifiòà ha di fdite An-

tentica:
La Comulissione dei delegati tecnici si pose in un accordo com-

pleto sulla linea di frontiera nell'Epiro e nella Tessaglia, con tutti
i dèttaglL
Gli ambaseiatori si raduneranno domani per approvare la nuova

linea, e per firmare forse il protocollo relativo, gylora per la
fifma non abbiã luobro una sedata speciaÌe il giorno 26.
Lã huova linea in EpÎ o pirtà da ÊetžoŸo, alträversa 11hei•íliõ-

iió di Zagofi, räggiññáre þrbasó Tsàrâplään lä rivé ÉéÏ ËaÏamãà e
težfñiñã all'iiriboceã¾üfa di llaëëio findre.
ÉeÍlá 'Èéiëngli 11ÍÌÊ6k, iiÈßild6 ÉÁËâhsis What e dal tuone

liiÿlth, giàngl à Agiòir bilñitÊdh, då tini 8118 866iàñía Agiòà
Elisir; he1POlitúpo, danda dis'héide el Mãr Eged.
Dei 82,000 abit«dti fel teffitófîo di Zagdri; 11,000 toltatito

sóno incorporati alla Grecia.
La stessa Córrispotidenza pubblica alcune lettere di Parigi e di

Filippopolí, 14 quali trovansi d'accordo nelPindicare Peventualità
che Aleko pascià, recandosi a Costantinopoli, non ritorni più a
Filippoþoli come governatore generale della Romelia orientale.

1NTOTIZIE DIVERSE

lìšene111eenza. -La Gáhge#a :Livornese del 24 scrive che
alle annunziate elargisioni fatte dalla signora Allegra Solal e
dalla signora Giulia vedova del signor Alessandra Solal, nella ri-
correnza dell'anniversario di un lutto domestico, vanno pure ag-
giunte le seguenti:
L. 500 agli Asili infantili di catità y Is. 500 agli Asili infantili

israelitici; L. 500 all'Ospedale israelitico - Più 1200 biloni di
pana.

l¶otiziemarittime. -- Oggi, scrive il Commercio di Ge-
nova del 22, è arrivato da Marsiglia il nuovo vapore francese
Mase (10ÌŸ tonn.), al cdinañño Êel capilano Òhaáoine.
La traversata fu magnifica, il pirósiafo avendo fã iùnto iina

velheithicaezionalú di ýààiordici nodi e messo come media greño.
rale nelle corse di prova ed una telocità costante di oltre tredici a

nodi. La machhina, nålÍá piina di <jlieätú ëàþetienze, ha dato
72 giri; nella seconda non à stato oltrepassato il massimo di
66 giri.
La Comínié§ioffe si à â8ettata goddisfattiëàimä delle osþeYiéàse

e dei risultati otteñati. Essa è composta d'iiigegneri e d'ufficiali
di marina distintissimia
Il tempo è stato favorevole, sebbene spirasse costantemente per

tutta la notte una brezza piuttosto forte.
Il 2\foïse ha in navigazione una tenuta eccellente, e sebbene

carico sóltanto per metà, il follio ed il becéheggio sono lievissiroi;
Il piroscafo è stàto boîtintto in Inghiltdf4a nei duntieti dei si-

gaori J. Elder et 0.4 di Glasgow, sui modelli degl'ingegneri della
Compagnia medesima. L'ornato è compptamente francese ed il
salone ð árredato con úñ Ilinko abášä pati.
Giine iettagÍTã iñiëfdiskiità à áõàbâëàiäi åggiungordinó che il

Motse, nialgrådó il niëfd «d il vênto döiitario, fenè un tragitto dî
162 miglia in 12.oreycioè dalle oi:e 5 45 poineridiane alle 5 45 an-
timeridiane, momento preciso dell'ancoraggio.
Bollettino meteorico delPUfficio centrale dÈ He=

teorolgia in Roma, 24 giu pio y

Termometro
Siazioni - del dielo

Ože 8 0. Ore Ê pom.

Milano ‡ 23,6 3[4 coperto Temporali vicini iersera.

Miniñi 24 4. Pingglä e gingdifie.
Venezia + 21,0 temporale pT or g con m iL tuoni e

Minim Wlanattíno 16 ,2; Tempor
Torino # 24,0 lii coperto ralt vicini ieri dopo le ore 8

pom.
Mininto al mattino 17•Å PioggiaGenova # 19,7 $(À copeito nella notte. Vento forte di sói-
rocco mëlle 24 ore.

27

Foggia § $6,0 114 àôþõ¿g thitmo il anatt.48•A Massûno

Cagliari † 25 0 fiefmio in 8•,2. Mass.

Ÿàiertho ‡ 24,8 s&žeño Pingkla nella totte.
(Valverde)

'I'IBAWllEI BOTOERTIf= Al Politeáini la TanòPada d
96ther, Popera steglio eseguità dellaAbgipne; ebbe‡yerapigesen
tuionLjone, Ernani,garco Viscónti e Bug-Blas si succedono =

si alternano cou.poco sucéâšso.
Èaat6 ailà¾ ik 88811à 11 hôÐ$idFé, lii V6pd1Missitati tryera di

Verdi; seivikk lii ddbattà e 48& htlovi aftistig esprpassmdnti scrit-
turati, il tenore Braccialini ed il baritono Giolli.
Per le feste civili in onore di San Benedetto ci ààri a Ëorcía

spettácolo d'oþeèâ. Si dàžì ilGuãrãny ili Goinis h hõíi là hirku
d¢lDeafko, colué étå stato progettttd; la conspagnis di cantö è
à fo m aestro concertatore e direttore d'orðhé§trâ gari il

I .
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SOIENZE, LETTERE ED ARTI
i

M IV ESPOSIZION ARTISTIM A TORINO ()
XIX.

Che sarebbe Puomo senza pensiero ? Così si potrebbe dá
niandare a coloro che vogliono la festisurazione delle affi
belle: è possibile riuscire a questo intento senza pensiero, 6
pet nieglio diès detta l'abito della ineditaziones dello studio
paziente per parte degli artishi? Noh a poi ideidénza o per
fate seniplioènterite i dàttori ë gli doidenti altà idotiairfo
questa doâianda. Siam tratti a coteste riflessioni dal fatto
stesko che a Torino, iluei quadri che Appunto più piacdiono
e etárebbero a þrovaiti felicità di iitgegno naturale e schietta
efiloacia di virtù natia, appartengono iàŸece ad grtisti labo-
riosi e meditatifi, ad ai·tisti che pèl luu,qo élagio e il grage
amore pertennefa slPeccellénza, à la rasentatuno. E a ob-
etoro probabilmentè èöocorreva l'ehempio stesso di guel pit-
tore dei pittori, di quel kall°ãéllö dhe pätŸà aocogliere in lui
tutta la grandezza e perf6:iono deÍl'arte. Sappiamo; se an-
che il Vasari non ci ammonisse in proposito, come PUrbi-
nate attendesse con incredibiÍe failea agli studi delParte, e
studiasse continuamente; come egli conducesse i lavori suoi
con gran diligenza, taichè ogni cosi mostrasse spirito e affetto
e considerazione.

Eppufe (iiei tuoi dipinti diresti adu aðoehnino a sfoëzo
Verano; e bome della muëida di Vincenzo Bellini ti pare si
;)osia affermare pÏie nessuun ,Íatica ðurava iÏ maestro ad
esprimereciò che dentro sentiva e a comunicare El cuori le
oscillázioni è ijalpiti sottissimiÈel enor suo, non altrimenti
degÌi àògbli, dellã iihdörine déi santi, flei Ihuiinösfáîëli raf
faelleschi, di guagliideáli àscetici delfambre e deÏlà mater-
nità, di quella forma arcana e diffusa di spiritualismo, di
tpielPincanto dellä grazia e della forma perfetta onde PUr-
binate è famoso, a te parra poter sentenziare che quella à
ármonia ð'anima privilegiate che piove intera e senza spaa
shað sulla tela e sul thuro i dhe quella i sovrana potenza
d'estro inconsapevole.
Da quanti scrissero su Raffaello e toleero a studiar le

cause delPencelsa perfémione oui egli ginnee, a me pare che il
Passafant tadä innanzi a tutti, specie laddove dimostra come
ll.Sanzio.nel inedd di coÏœire avesse intendimento di dare
àÌ suo soggetto, e perciò al disegno, quasi ad una melodia,
Faccompàgnamento dell'armonia. Qui ò þroprio la critica
che s'illumina del 86ggetto e penetra armáta nel fitto di esso.
Non si tratta piii d'esti•i inconsapevoli, ma bensì di estri go-
vernati e disciplinati a una indta; non si tratta piil di artisti
nati e dispensati, per così dire, dal duro travaglio per mi-

gliorarsi e perfezionarsi sempre più, ma hensì di artisti che
si distinguono per suelte giudiziose, per riflessione acuta, per
analisi minata dielenienti, pef fondamento di principii, di
graminatica, pär intestigazione degli effetti che Poperá pro-
pria dee produrre sull'anima del í•iguardante, tutte cose che

quando le trovi associate al genio, a una particolare indole
intellettuale pacata e seréna che permette di ricevere tutte
le imprässioni del hello ë di tråsinetterle efBgiate nel mondo
esterno, a un intenso affetto deÏ diviño, poichè farte, dopo
(*) Veggasi i numeri 112, 118, 127, 128, 129, 181, 184, 186, 138,

189, 142, 145, 148 e 149,

tutto, è figliuola d'un Dio benefico, spiegano i miracoli d'un
Itaffaellò.
Nulla dÏ più eironio efie il credere a queste forza incon-

scio, prorompenti, invadenti del genio artistico, a questi mi-
racoli dell'artisia senza profondi raziocini, senza tenaci studi
d'arte. Se non temessimo di abusare della pazienze del let-
tore vorremmo - con Bellini e Raffaello ci può star benis-
siaio citate anelíe qúelFomiciatfolo scettico che fu Gioa-
chino Rossini. Ëeruhð egli fa gñiocare a àùo pigdere tutti i
sentimenti? pefchè egli abbradeia aoIsälocissimo ingegno
gli aspetti filtfi dell%rle guai parohè .ègli & padrone del

pianto e Éei risõ7 gerchè, sécòndo hoÌ, (áando di ha una
testa olimpica come la ena si riesce a indovinare andhe il

cuore, si riéoce ai folli tierfetti e all trasparente e conso-

manze meravigliose, si riesce a dar sembianza dinavita anche
alle riminiecenze, coläre di sinfuralezza anche alle asse pen-
BRÉO, VSÎOre di OrigÎñalÎ$À pétÍiud RIÏð COSemabate, pompa di
broccati d'oro e di trine di Malines anche galle spalle di una
muriercula.
Ma persuañíamoci che senzã studio e disciplina nessuna

arte ména a vittoria; e per tornare úlÏá pittura, eÏ1e è Par-

gomënto da cui non dobbistrió siaccifci, é evidente ché nella
Afostra di Torino i quhari pin aininitati soitó anche i più
studiati; quelli che riou rivelAno soltañto Pintelligenza, ma
anche la coscienza vigile dall'affistä,il tžavaglio del suo pen-
siero, Peducazione del suo sentimento, le une veglie affan-
nose, il suo ossequio alParte, all'arte conte ordine conside-
rato di mezzi ad un fine, come ordine senza did quale non
può concepirsi nuturale belleida, nè affe di bellezza.
Beiogliamo piífe tin inn a flúésta fisufrezioné della pit-

tura itaÏiana; consoliaihoci pure cheTattáñle Mostri di Tom
rino shtigiardi sóleñiëñiëntã'iä á rïtehžá degli stranieri¾ri-
tici, che, cio'è, la pittura lialiana vive stentata, e'bisogni si
rinsangui e si nu isca collo studio e ningal-i col ‡>lagiö delle
opere esotiche. Ma Íntàngo se PItaliä, nél huõ nuovo essere

di nazioite, sa trovare e in palesi il mondo nuovi elementi
di sua nuova grandezza; he, peröorrendo quelle sale, dove la
pittura è rappresentata dalla bagättella di inille e centoventi

opere tra grandi e piccine, anche per intrinsecó valore,
m'ammetti che c'è da.insuperbire, diciamo pure che il por-
tento è da ascriversi a una somma di ingegni rafforzati dallo
studio, dalla coltuí·a, dál pensiero nuti·ito colPosservazione
delle cose, dalla meditazione non superficiale dei soggetti
trattati, dalla giutÍiziona elezione dei mezzi allo scopo non

basso ähe quegli ingegni si propoilevano.
La vita della pittura súppone figliazione di idee elette e

buone da un soggetto ben meditato. Ïfnoi vedremo, ésami-
nando quelle fra le opere esposte che più eccellono per con-
cozione ed esecuzione, cothe nelPáttenta preparazione del-

Popera del liensiero si debbo rintracciar la ragione prima e

niassima dol successo.

XX.

Vogliamó procedere sens'ordirte apparente, vale a dire
senza-linae i deinaidazione fra genere e genere, fra scuola

e scuola, fra paese e paese, fra argomento e argomento pit-
torico. Un làvoro ði coordinazione, di clássificazione, di aña-
lisi staccate, ci condurrebbe troppo per le lunghe, e proba-
bilmente ci fare¾be anche perdere la tramontana,
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Éigliamo i priini quadri ché di capitaúñ sott'occhio idlla
prima sala. Ëon si potrebbe cominciar meglio. Eccovi Jan-
ghen var, del Faustini; 18 priano gglio, del Di Chirico; la
Battaglia di Pastrengo, del Dellbèrtis ; l'27xcelsior, den'Ali
tamura.

Edmondo De Kmiéis, häl buo CoáfàianopoW, tra nuento pe-
riodetto morbido e tornitp, conie del restò son tutili päriodi
the escon dalla penaá del Ïortunato e popolii-leãÍìno scrit-
tore: " Quand un ghande incenðio scoppiava a Costantino-
poli era uso che fannunciasse al sultano un'odalisca vestita
di rosso, che doveva presentarsi a lui doiunqué onli fosse;
fosse anche stato fi-a le braccia ella pia caún AélIb sue fa-
vorite. Essa non aveva che da presentarsi sulla soglia; il co-
lore delle sue vesti era l'annuntio muto della sventura. Io

sentimenti òàraziosi, di pensidi·i beati, di aspirazioni'oneste,
di palpiti santi in cotesta scena di famiglia pennelleggiata
con inquisit&mtgisteró, bön tants siclitažsä di tooõb t
Chi ricorda lo ßponsalizio in un paese della Basilicata, il

quãdro del Chii·ico tanto ammirato all'Esposizione di Na-
poli, può argomentáre henissimo degli intendimenti e dei
procedimenti artistici di questa eletta intellij;enza. Un pen-
siero bón lineato, uno studio scriipolosissimo in ogni parti-
coÌgi•e, una festa tranquiÏÌâ di luce e di coÏore, un sano pro-
fumo di coquetterie, una sobrietà e uguaglianza minuta, ýa-
stosa, trasparente, un aggruppamento di figure tutte espres-
sive, tutte disegnate a perfezione, tutte necessarie al mpgi-
strale sviluppo ed effetto del complesso, ecco le qualità che

fanno del Di Chirico un pittore come ce negon pochiinItalia.
Vorrei essere,pittore per dipingere quel quadro, esupplicherò
tutti i pittori di dipingerlo sin che si abbia skovato uno che
si innamori dell'argomento, e a lui sarò grato per la vita. ,
Il Faustini, di lloma, abboccò subito all'amo di queÍPin-

vito, tolse subito a evolgere sulla tëlå 11 ghiotto tema. Il De
Àmicis tracciava altresì ai pittore te linee fondainentali del
quadro desiderato. Lo rappresentasse in una stanza ell'ha-
rem imperiale, tappezzata di raso e rischiarata aa una luce
soavissuna, sopra un largo divano, adeanto a una circassa
bionda di quindioi anni, coperta di perlo,il súltano tremendo,
the si sWncola impetnosamente dalle Šraccia della schiava,
e fissa _i grandi occhi atterriti sopra Podalisca pùrpurea,
muta, sinistra, ritta sulla aoglia domé una statha, la quale,
con än volto pallido che rivela la venerazione e il terrore,
sembra voler dire: " Re dei i·e, Allà ti chiama, e il tuo po.
pgIo desolato ti aspetta. ,, E sollevahdo la cortina della
potta tilostra di 14 da un terrazzo, in ha gi'ande Íoãtananza
azzurrina, la cittA enárme che fuma.
Ïfhustini eseguì alla letterâ iÏ co betto kello scrittore,

pittöte anche lui alla sua manierá. L'odaliioa, il rosso fani
%asma nunzio di svehtura, è èomparsa nell'hakem, e il sul-
ano dal truce sembiante e dalPoechio torvo per abitudido di
comando e acredine di laãoivia, che teneva in giembo lagio-
vinetta schiavn senza veli, si rizza con un'aria tra il corruc-
ciato per la voluttã interroita, e l'itnpaurito pel disastro
della città che i vede traverse un finesttone. Sul quadžo a

larghe ðimensioni, coía belliasimo sfonde, con vigore di colo-
ritos esattezza di pai·ticolari, $1 accessdrii e immancabile ef-
fetto d'insieme, le figure del sultano e della iohiava rohša
come sono postate 4 disegnate nûlla Ïaeciano a desidernie.
Non copì la figura della schiaŸa nuda, allã quåle avreniinò
desiderato maggior rilievo, se stonmaggiore età e ópulenza
di forme procaci. Questa schiava poûâ essere unà tircansa,
potrà Ñssere quindicenne, coine la voleva il De Amicis i vo-
gliamo anche supporre che il Fànstini abbia voluto tempe-
rare, per via di contrasti, il bronzo di quel monarca col te-
nue di quel muliebre; ma qui, più che il molle, vediaúlo il
debole, il piccino, il corto, lo sproporzionato all'ambiente, al
braccio, al torace, al desideria stesso del sultano tremendo.
Senza questo neo,ilquadro de1Faustini acquisterebbe straor-
dinaria ellicacia.

Quale magia nella tavolozza del Di Chirico! Come ti gio-
condano e la retina e il cuore quelle sue smaglianti figure
della mamma, della nonna, del babbo, della bambinaia, del

puttino, del primo gylio! Che tumulto di afetti gentili, di

Lo ßponsalizio in un paese della Basilicata ci.trasportava
all'aperto. La chiesa in fondo, la neve e il fango per terra,
fuochi d'artifisio in prospettiva, il sindaco che da il braccio
alla sposina, lo sposo dontadino e ripicchiato a fresco come
un tulipäno, signo irie del paese, parenti degli sposi, popo-
lani e Juonelli schiamažzanti, suonatori, venditrici, un canoa
nico ar cui si bacia la mano, una vedova in gramaglie che
deve soffrire qualcosa alla vista di quella coppia felice, al
rumore di quegli agresti epitalami. C'era in quella tela tanta
gaiezza, tanta verità, da rimaner trasecolati.
Il ptimo feglio segna ancora un avanzamento. Qui non

siamo all'aperto, ma binsì riella stanža d'una casa signorile.
Tutto vi è soffice e letigato. La mammina languida siede at
una poltroññ, tolta un po' il fiance Le cí$fatendo descrivò
una di quelle curve stupende fia cui un artiste säperiorg
trarrà grag partito- e investe cogli pcebi, mangla po(sor,
rise, divorycolle priniisie dell'amór materad il haiãbolett4
tolor di rosa, che dalla hanihihaia olíriantesi anch'essa un
pochino, è inessa alla portata de'suoi b«ci. Ma due altte11•
gure completano la scena, danno all'idillio ilablehtico il su¢
piene carattere. Appoggisto alla spalliei% dellä poltfona,
sorridg ma d'un riso di compiacenzamerena emi d'un risy
di gioia meno intima, e si capisce, il giovane tore; ad-
canto a lui, ossèrvando coll'odchistettu, la tëe aiònha par
the si rallegri dél tëtta mëssò a quell'edifikio matrimoniale,
di quel bimbo che essa callerà sui ginocchi; e in paris tempò
esprima un cenno di ritorno colFitamaginatione asteinpi pes-
sati, in cui anche per lei oege langui¢ezze stan d'obbligo e

certi amori una dolce necessiti
,
Non crediaão che là poesik Beûš AmigliA, la b6nedigioné

degli affetti che rallegian6Tê pareti domestiché, questo che
dei sentimenti umam dovrbbbe averé 11sopfanento pei·1a fe-
licità e 14 moralità dei popoli, abbiano trovato spesso sulle
tela interpreti più fedeli e più appassionati del Di 0hirica.
Quel suo quadro esercita us,fascino da non dirsi, e quelle fi-
gure non paiono cose . dipinte,I ma un þiccolo mondo che
parla, si niuövê, ši Agilá 'ed agita lajatte niigliokå dèl tab
essere. Si è detto che il bambino non si vede abbastanza e
che il pittöre avrebbe dovuto metterlo in maggiore evidenza.
Ma il Di Chirico,aWintuto il suo perchè. Corge volete che
ad un calcolatore così sagace nell'arte sua, ad un artista così
famigliare col talento dell'ordine, col senso dell'euritmia, un
artista che sa trarre porfino dai mobili, dalle corniti, dal14
stoffe riflessiñosì toceánti, iridescenze così abbaglíanti, non
abbia pensato alla convenienza, o meno di incuneará nel
gruppo gentile il visetto del neonato ? Dunque quadko per-
fetto, uno dei maggiori vanti dell'Esposizione, una delle piii
belle gemme dell'arte paesana.
(Continua) G. Rosestmr.
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OsiefvalorlŒ dof66llegl Rolo i gi rge 18%o.
amitish hittiMkšItáià y6A

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 potn.

Barometro leggermente oscillante in tutta l'Italia. Pressione

media 761 mm. Venti forti di sud-est e sud a Genova ed alla Pal-

maria. Mare agitato in questi paraggi ed a Livorno. Nord-est
forte sul golfo dell'Asinara. Calma quasi generale altrove. Cielo
coperto a Domodossola, alla Ëalmaria ed a Firenze; nuvoloso in

aIiri ýaÉši dël hofd è del cétitió delt enifola ed in Bióilia; ýio-
Yðàö à Gbadia è sul lágo di Gxida; serend hel fèsto kÏtalia. Teii
ë iergerti venti foi•ti e for£iésiiñî da greco a heitodou a Moxicalieri,
à Genova ed a Palenno. Ovest fõite al capo Passaro. Una leggera .
deptessione, 759 mrar, esiste nell'Italia superiore. Probabilità di
piogge laeali con qualohe Vento forte ad intervalli in diversi paesi
dell'alta e media Italia.

Barometro ridotto 76841 262,4 762,2 782,4
à 0° e al där

Teimoinet.ësternd 18,8 26,Ú 2Ñ,1 20g
(centigrado)

Umiditàrelativa... 72 ST 88 80
Ûiilidità aisŠÌiÉi.. 1Í,25 9,Ÿ8 9,Ø 14,50
Anemöscopioevel. N:3 WSM 21 WSW: 21 8. É
orar.mediainkil.

Stato del cieÏo........ 0. q. cirro 4. cirre- 6, atrati 8. nubi
citrimli

OSSERVAZIONI DIVERSA

(Dålle 9 pom. del gioilió pfectedènte allé 9 i)óni. Wel óóžÝëiÅe).
Ternionrefi•o: Massimöa 27#U. a 240 É. IMiltimo A1&,6ñ .115 R.

MSTINO UFFICIALE DELLA BOKSA DI 00MMERGIO DI ROMA
de dì 25 giligno 1880.

GOMMENTO ÎãÏ0f6 Ÿ8Î0l0 ÜOË'Ì'ÃÈTÌ ÈÎÉE 00ËRËÉŸÈ MNÈ PËÙSSIMÔ
VALORI ~ois ieminie vendo

seminte

LETTERA DANARO LËTTERA DANARO LETTERA DANAE

Rendita Ûaliana $ 6/0
. . . . . . . . . .

Dèttà déttà 8 0|0 . . . . . . . . . .

Certificati sill Tesoro 5 0/0 - Emissione

Ðetto dett Ruthschild
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 O/0 .

Azioni Regia Coiãteresàata de'Tábadbhi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . .
.

. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipp di Roma . . . . .

Bänna NažionálëIfahana. . . . . . . . . .

Banca Romana . . . a a . . as

Banca Nazionale Toscana . . . .
. . . . .

Bän*däGóiferife................
Società Geit. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fòn fåfia Italiana . . . . . .

Stride Feriate Ráinane , a . . a . . . . . .

Obbliga?Joni À ttà . . , . .
a . . . . .

Stiade Ferrate liieridionali. . . . . . . . .

Obbligadidai detta . on ; ; . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 per dento (oro) . . ;

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

GagdiOivitaveBrais.............
Plo pstiense . . .

«. . . . . . . a . . . a . .

BancodiRoina ...... ..:.

$ semesti·e ÍS$0
to dtióÏ{re 1880

1° aprile 1Š80

-16 gin no 1880
16 188
16 rd 1880

io äeinëétre 1880
M

io aemestže 1ŠŠÒ

1• apriÏe-1880

16 bemestí•e 1880
W

1• aprile 1880
N

1• seinestre 1880

ifaemÑtfe 1880
1• súâcTitW1880

- - 94 80

500 , 350 à -

500
,
- -

500 ,, -
-

1000
,,

750
,,
-

1000 y 1000 ,,
-

1000 ,,
700

,,
-

500 ,, 250 ,,
a

500 ,, 400 , -

500 ,,
- -

250 , 250 4, -
600 ,, 500 ,,

-

500 a
- .

500
,

500
,
-

600
,,
- -

500 ,,
- -

500
,,
- -

500
,,

500
,
-

500 ,, 500 ,,
-

87 8 53) 50 -

00 ouw ,
-

504oro 100oro 670 ,
250

,
25 ,, -

56 40

- 98 80
98 40
101

-
- - - 2480 ,

- - 1400 à

08 25 6 - - -

- - 1010
- - - 486 ,

- 470
,

- - - - - 778
- 968 , $$$ -

626 824 - -

I

CÀMBÍ ,GIOBNI ÉB &$ABO Ë0BÍS3Ï6

Fafigl eMytses 1Ó9 .

Ibé **108 à à - mnen Renérale esi, dei 80, ¾ë.
Lione ....>...;..0.. 10
nd . . . . . . . . . , . .. . . . 27 80 27 5 - BoèÏ$ì& Aegna Ýia $¾iÌëà Marolá 9¾, 068 $àe.
Vien;:i::::::::i::: so I Ï · E ¾ukumääänfö¾tdooia.
Triebte.....s..... ...a. 90 - - -

Oro, gezzi da 20 lire . . . . , . . .
- 21 95 21 93 -

.

-
N dinaëàõ À. Fifull,

Beonto di Banca. . . . . . . . . . .

U Deputato di Forse P. LUIglong
,
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a w vergines per dare in appaÏtd il mantinÌmèi ÎoŸÛÏaitiaGprijvi e 1) ËŸŸ($Û D'ÄSTÀ 87 pfÑŠfd Ñ8Ild p0&ÑË8ÑûNG(SSO
edjmonte (26 tratto da gradigo Piggiggmte gå Alif9) dgligluzig119524 A Nel gigge 10]aglia De V. 41 ezzodispi targaano nella sala dqile adu

hiëtri 86820. delsprefato Qpngglio in igegano, via Garguy eiyigo A-1 Allg-pr¢sensa delli
I/‡a¾ pl API JIL rggisso pyna egaggs i g 9 g41 jg cogtermità signori PXggigepte 4 Insigbrosapalago, »Àì ghi peepasi, ei anhhlici ingenti. 401
up appggþ9Apphalglo, pl 9 944440A gggy geggggggg,pgego metoÀa gglie ggerte gegrate, per l'ag.tho Aggieennale, a partire dall'11 no-

Úestivi, da oggi al glorzio della subaste, galle so19 95 gi niiiels. vembre 1880, della possessione casone, sita nei territori di Vespolate, Robbio

Per essere alpiggasi All'Anja i gonçorypati go?F4ggo gagggg up gartiAAAto di e Confianza, propria dell'Os¶ëdalé infermi di queata città, composta di ca-
(4 geità a firmA dinn ingegagge cagg #'ag ulliciA tpßafoo proyinciale o gover- seggiati clyili e rustici, e di fondi coltivati a riasja, prati ed aratori da vi-
gajivg, ÀiÀA18,40D BAt4dSKO & NWM 544. . - ceñds, del totale quantitativo di ettari 119 64 28 eirca, pert, 1828.
La cauzione provvisoria, da darBÎ 80ll'att0 ÀOI lEtrÉS Ò ÀÎ ÎÎr8 1ÛÛÛ 0 SOR La ggrgigeyrà aggrta gülsfiŠŠO ABERO di lirO $$,0ÛÛ.

ggh.altrimenti accattata che la nunkeraria; la definitiva, da darsi nelPatto Le offer‡e d'aumento dovramao farsi eu carta da bollo da tira una, firmate

gella stipuladel contratto,earà. pari adoun'annata di OHŠBglÎ0, 90tr f0TRÎTSÌ g sigillate,
anche con rendita pubblica italiana al portatore a corso ði Borea. L'aggiudicazione seguirà a favore del miglior offerente, con che pyrò quegli
ippalto avrà la durata di in liessennio, aon Idóöltà alPAznulinigrazione raggiungå la cifra contenuta nella selledi dèll'Adarninistrazione locatrice,

di proregarla di un altro a o. 11 deposito a farsi per conconer all'asta è di lire 90Ô0 i gáÊágig ggÏ
termine utilepr le ogi offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo contratto presso l(L ässa del LL. Ìf lite Sp00 l seggtgirig iggntö
i grezzo tyrovvgoria diensidge pcado af mgzsp fiÏ porny di sy spge,
to 24 dello stesso mese 110. Il capitolatg ggr to) 8111 to ogagitilg g ggo la segre,tpgig ggll'prqýg gi
on appena divenuta de Ë Paggiudicazione, Paggiudicatarigggg il par ufficio.

rentorio di giorni 8 per la stipula del contratto a far tempo dalla data della I intali pel Vgntêgg a pgadong al plespegl del 2 stessp mese di luglio,
gestant den ovy , anche in serypileggg amminingagvgg gga- ygggy a g¡ng egg.
pu at vego ggrãerg Ig pgggggg ypigggpgg, y pgÀ mel consigue ¿Længwigtyattye
as bil T 4 igtarggige pÿtr go gggirn g11'4% 3801 y Regretaria: V. NEGilOKI.
trazione.

U deliberamento è subordinato all'appregsjogg 48114 Depggin B" SOCIETÀ R. RIJBATTWO10,
elale.
' caserta, 22 giugne isso. Compagnia di navigazione a vapore stabilitain Gegova

§egretario: 11E SALVATORES.
Si notines ai signori ggrtatori delle Obbligazioni della Boeletà spggtg

SOC(E gpgLk RALIANA erente con atto 27 mar2e 1878, che le sottoindicate cause sono is ricate a
eseguire, 4 partire dal 30 gmgno corrente, il pagamento della egÀola p. (pg

84 1. REG)& 0019TEREß8ATA BRI TABACCH 11 trimestre scadente il 30 di questo stesso mes•, in lire 15 in oro get IKþb
hijgazioni creata iaÆasAlalita.1Ain tegnin itsunnager queHe

igegrevengono i sigþori azionipti che a partire dal 16 luglio pyopsjgto sipra in detta moneta:

Prg al gagamento gi lire 40 0 per ogni azione liberata di lige 3þ0 pggtr A FiroyÑlà §ocietà Genefale di Crggjg]Roþÿigg Itglisúq.
tgo della cedola n. 24. ,, Genova, igem igegn
agtg ispporto si epmpone e e approspo: ,, Toyino, idept idem

30 - I}ivige do per ese cyiadBJß lispate opn geliberaziope dell'assem , Eggy, igem 1499
blea generale or4tyaria degli aziomski del 3W aprile p. p. ,, Milano, la Banca di Crejlito Italiano.

L 10 60 - Interessi del # r 100 pel 1° eemestre 1880. ,, utnevra, li signori Bonna e Comp.
pagšmènti israzino eguiti: Ndachatei, ll'signori=Pury e Co .

om presg la ggle AgilsSgelegGangrale di prgditg)i qþiliare I‡ÿl• NB. IL ppgagento a Rigevra e fenglíâtel delle lire 15 in mopeta lg gle
Firenáñ idem Idem idém italiana, per le Gbbligazioni create in dettä moneta, earã fátto àl cainbikehe
Torino, idem idem idem nå giotãslmegte indicato presso li stessi signori Bonna e Comp. e Pary
Genova, presso la Sede della Banca Nazionale nel Regno d¾talia eC mp.

Rylynon IG@A, «- A49x) e ILI@W Genova, 22 giugno 1880. $240

",*.|'.°,'i,, 2"" i|"' a'" TTA D%TOTENZA 18 RASILICA1
Livorno, idem idem idem

, o

Parigt, presso i signori A. J. Stern e C. AVIISO (Ìl ÿroVV180T10 tÎ01Íl)gitIll011t0.
Londre, prempo i siggori Bern rothers· L'appalto dei lavori di cust¥úsione della sträd co%núñIe oá¾lf atorfs 4
Berlino, presso i eiguori Robert Warschauer p C• accesso a questa statione fetroviaria, i i oui premsp d'agta era fissato ig
einevra, presso i signori Bonna eC ire 55,510 21, venne3eri deli¾eráto 'col ribasso del 13 75 per ogni cento liri,
Franeosarte s/ny pressoasignor Jacob 8. H.4tern• a n rma dell'articolo $• del sagitolato.
I pagamento all'estero verrà fatto al cambio che garg angegapiram to in- I katali per presentyre Pofferta non inferiore al ventesimo scadono col mez
tö. podl del 5 p. v. luglio.

mg, 25 giugno 1889• Potenza, 21 giugno 1880.
8245 N ßindaco 17.: ADDONE.

ocis¾ emuALi o kialTo of plLIAM ITAMan

(1 pubNicazione). REGIA PREFETTURA DI COSENZA
Inomia odiamppietratemaanostymin ggen a aggi statutt

tiali ha deciag=Ai distribuire allaar,tegidiþgates 444ixed0941'iAteresse Àel AWIISLbgli SßgRiiO (elillorAmeR$O• 4

14 semestre 1880 in lire 12 italiane per aziope. A seguito dell'inoanto tenutosi in qpesto ufficio addi 81 maggicDR e ni
ti sidaragap ontro ritiro dglia eegola no 29 a cominciare dál fprgemente 41Ppvviso d'agta dgl 10 deff mei l ag alto 44Üföpej e

pyggeigga viste occorrenti alla costruzione della strada conttinela públigaioria 4
Irenze presso la Sede della aooietà49 BIAle credityMobil a,re I tatico che dalla nazionale presso Finita, toccando 11 rione Regiaa, striva ad

Tokino ideme A4 la un punto dell'ex-Militareedirimpetto al Gasisto Redotà f la listia di

Roma, dem idem metri 820 60, vepne Reliberato per la pkylignty påga i ( 1716kggr
eo i ige i l'ottenuto ribasso di L. 1 per cento etŠÌ'aimtioätstè Éél pre .

. PP 9/WA AAA M Si avyerte quigdi che il terming ggggg1già per respegnare in questa atessa
Id. presso la Cassa nto. Prefettura oferte in diminusione dell'aceannato prezzo di deliberamento, le

Pgigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bass1. quali non potranno essere inferiori al ventesimo e dovranno essere acconigau
B. Il igggigento a jgŠŠ 4911 udggg ¡¡ (4 (sipge rå atto al gnåtè dif ydsito e eërtiûcàti prescritti col suddetto avvisos iðaßÊå 0015¼

Gitabio e vgrrÃ gjeragitpaggjgdiggga gi;gasp in Agdgetta þggea di Parigi e zogiorno del 41 10 luglio p. y.
1191 Pieel Bassi. Cosenza, 25 giugno 1880.

Firenze,N giugno 1880. 8248 8234 li Begretario delegato: PUGLIESID.
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INTENDMUDI'FINANZA flELLI PROVINCIA ll 110M1
1YYÏSO D'ASTA (N. 11112) grh fedifí Af bei peanti al ten anie per efetto delle leggi 7 luglio 1866, nom. 3036, e il agate 1867, um. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno sette offerente, la cui oEerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per Ìluglio 1880 téll'ufficio della Regia Pretura di Palestrina, alla presenza incante.

d'iiño déi bíembri della Commissionë provinciale di soneglianzà toll'in- 6. Safátho amnies¥ë äuohe Is oferte þer prõeura nelmodo preñoritto dagliššrvento di un rappreeëntsnte delPAmministratione finanziaria, ei proce- articoli 96, 91 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
derà ai pubblici inoanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimomigliore 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde.
oferente deibeniinfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sot- positare la sompra sottoindicata neHa colonna 9•in conto delle spese e tasse
tõiudioati. relativë, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI P1tINCIPALÏ. Le spese di stampa staranno à oarico dei delibetatari per i lotii loro ri-
1. Ilinoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-

eiascun lotto. zetta provinciale è solamente obbligáto iä per quei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od achi sark raggiungã o supérile lire 8000.

da esso lui delegato,.la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte.
estesa in carta da bollo di lira una. nute nel capitolato generale e speciale dei tispettivi lotti; quali capitolati,
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depo. non che gli estratti delle tabelld e i donumenti felativi, saranno visibili tutti

sito del decimo del prezzo pel quale è aperto fine,anto, da farsi nella Gassy i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano nell'ufficio del ßegi-
gel ribeyitore demaniale; e quando 11mporto eccede la somma di lire 2000, stro di Palestrina.
gella Tesolériä ýrovinciale, m oggi,caso presso chi pregjede all'asta. 9. Non sarannaammessi anocessivi aumentisul prezzo dell'aggiudicazione.
Il depoëifo potrà essere l'atto anche in titoli delDebitofabúÏíco al corso di 10., Le pastiività iliotecarie che gravano gli stabilirimangono a carico del

Borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a Demanio, e per qûëlle dipendenti dai canoni, censi, livelli, eco., b stata fattà
quéllo del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nommale. preventivamente la deduzione del corrispóndante capitale nel determinafé
4. L'aggiudicaziope avrà luogo a, fgvgre 4diguello.che avràJat_ta la ini. il presso d'asta.

gliore offetts in aumánto del þezzo d'incanto. Ýerificandosi11 cåsó di die
o piil offerte di un prezzo egaale, qualora non vi siano offeí·te higliori, si Avvuaranzz. - St.pröäederà a ternghi degli artiööli 402, 408, 401 e 405
tettà lina gara tra gli offerentr. - Ove non consentissero gli offerenti di ve- del Codioe penale italiäno contio coloro che tentasserainipedire la libeitå
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà delPusta od allontanángeró gli secorrenti con prometae di daindro, o con altti
per la sola efficace. mezzi sì violenti che di frode, quando.non si trattaEBO di Íntti ÓOlgi Î

SUPERFICIE DÈÈOSITO
Eson I z I oxE m a x È mm I PREZZO FIŒCREN

In misura i antica per altimo
DENOMINAZIONE E NATURA legale d'incaíst lee e

incanto

15s a & 1 8 9

1 1746 1636 Nel comune Ài Rocca Sääto Stefano -- PrŠŠenienza dälIk enst Alibii- ÌÈ
sia.le in Subiaco -- Titreno seminativäf viguato, in vdc. Monte Ga- (N
sale, enfinante coi beni della Parrocchia di S. Stefano e con quelli
della Mensa, in mappa sez. I, nn. 837, 838, 889, ß39 lig, con l'eûtimo
di seudi973 28. Già tenuto Ed economia dalPEnte morale . . . . 12 57 1 ISS 71 ß818 43 881 8 550 x

3147 Roma, addì 17 giugno 1880. : TAËCHETTI

Direzione di Commissariato Hilitare della Divisioneti Bari
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che nel giorno 30 del volgente mese, alle ore2 pomeridiane (týmpo medio di Röina), avrà luogo presso questa Direzionó, via Pulignani,
num. 141, piano 1°, palazzo Amoruso, avanti il signor direttore, un pubbliod incanto, mediante partiti segrett, per la provvista di grano occorrente per
l'ordinario servizio del Panificio militge della Divisiope, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi 2 Quantità

ne qu do es re peLcadan
d'int oOd one

Quinfali QuinÊalì e

I provveditorikrän
t ut l

La consegna dovri efettuarei in una sola ratt
Nel Panificiomilitare Nostrale en 1 a consegnare 1 nel termine di giorni 10 cominciando dal giorâŒ

500 5 100 1 grano nelcontromdicato successivo a ello in dÊf th dat delibèrstarr rice-
di Bari (Rosso) Panificiamilitareatutte utö avviso iserittp elrça I approvazione dei

loro ppese, diligenza a contratti tiivi
pericolo.

Accertâné La ausione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 200.
Il grano da provvedersi dområ essere diligentemente privellato ed a tal sere in contanti, on in ti‡oli di rèndita del Debito Pubblico al portatore so-

grado di pulttura da enterai altidafe alla npotnazione senza d'aopo di altra oondo 11 valore di Borsa del giorno precedente quelle del fatto depositon
ogggazione Il niedenirgo dovrà essera del raccolto dell'anno,1879 ed avere un Il deliberamento seguirå lotto per lòtto a favore di coloro i gaan avrann9

ffo iión nunore Af eRilpyamiiî 7& per etfofitro e risultare per essenzarofferto un prezzo a quintale maggiormente inferiore o pari almeno a quello che
boità In eðàdfžioni gnall al ósnipioá¢ visibile presso questa Dire- siri defárminato nella relativa sóhedä eng|ÏelÍafa del Mfifitero dellá iteith

ne di Commissariatõ niilitare. che si troverà deposta sul tavolo, e verr4 aperta solo quagdW agranno sjay
I capitoli generali e parziali di oneri (edizione dicembre 1819) che riflet- rieónóseihti tutti i partiti þresentati.

tp palto e che faranno parte integrale dei contratti sono visibili presso Il tempo utile (fatili) per il ribasso, non minore del ventesimo, è limitato15
q rezione dia Commissarlatoymilitare e presso tutte le altre del Regno. giorni 5 dalle ore 3 yom. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamente

rdixidoídere presentate oferte cumulatite per diversted anche liér tutti Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le DI-
i lotti. rezioni e Sezioni di Commissariato milita Ilig di queste oferte non sará&
Le oferte dovranné essere incondizibnate, fikmate, suggellate e scritte en nato conto alcuno qualora non giungano ente Equest'unizio priás del-

garta.bollata da lira una, e non-gikwiesitacomuneconmarca dabello, ed i l'apertura dell'incanto e se non consterich esf¾tÈbblado depositatala
grezzi dovranno esservi thlaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di prescritta cauzione. ROIL ASTRBúD SEWëBB OÑ$$ÈO gék ÍOIAgralpmi,
nullitA delle offerte stesse da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che La tassa di registros non che le spese tutte relativa gliíneanti eð alla e
pretilddä I'asts. pulažIdna dei ontfattÇ stiannW ri§art¾ ti'hi i, a nientedi quäito
Onde essere ammessi all'astadovranno gli accorrenti·pfesentire la ricevutá pteserive il vigente regoloniënte sulla Contábil generale dello Sixto.

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoretia protinciale di Barl, Bari, 21 giugno 1880.
o&ja quella delle, città nelly quali hanno sede Direzionio Sezioni di Commisv Per detta Direzione di Catamaissariato nault re
piiriato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale 40Vrà es- 8239 . .

Il Bot¢otenente Commterario: DI SALŸII,



INSERZIONI I)ELT2A GAZZETTA UFÉl0TAI2 Ì)EL REGN0WITÁTJA

88810 80MMISSARitTR PER LA LIONIDA2IONE DELL'ASSE ECCI.881ASTICO DI ROMA
DESÚRIEIOlVE ÈÞELLO STABILE

che diváWe noll'77fßcio eTX o ConnhiusaWaio a1tominei giorno 15 luglio 1880, alle ore H an it evid., a e condizioni espresse
neLeapitalato ostensibile cogli altridocumenti nell'Ufgeio suddetto

I.

DEPOSITO

Pao IEN A Ì)ËNOMTRA2IOlW E QUALITA' PREZZO
pai• causiŠÌír

aritò delleofferta

nti euxieervati.
46 609 Pia Casa Weltä Neo ito Pice la tenuta denomingta jBandišella Monti, posta nel comúne di Botha, in Agfa 174 000 17 400

e dèi Catecameni in rémazioidesciittrirventatto (mapþa 156) al nuineri 102 al 114 e 128 poiterreni
4. Roma, Réminativi, grativi, boschivi, con casale, di tampompl¥ssivg ängerfioie di tävole

censualißQ9584, pari ad ettari 209 86 50, corrispondenti a iomand rubbia 118
uage 2 Aquartgeois2, coy na éptimo di romani so. 17,1§§ 19, paria In92,268 27i
Confma col p.coolo ternhoriodi Ardea appodlato al comune ñi Gehmano; e
lÏe%enuti di Maa Lassagg lidecommesso-primogeälfuraGàRarelli di Pian

di graësi, e deRa Fossa deliiÀëeommesso-primogeitituri Sförsa-Ossarini, e della
0&ägnoladggggnggille, salvi ecc.

NB. 11 fondo, qualunque ne sia la descrizione ed i numeri catai¿talise civici risultanti da quppto aviisa, si veñ¶ë uel melio e àèlla inienta come% tidile-
dato dall'ente e goduto dell'attuale amttuprio, pon4ntta le sexyltù delle quali fosse gravato, benehè nún indicate neijogli di caléolazione nãIþië¾zo
d'incanto annessi al capitolato di vendita;neseektuate le Iserisioni ipotecatie, se we ne fosbero, la chi radiisione resta a cura e spese dell'enteipto-
prietario.
Le notizie aall'gilitte in carso risultano dagli ansidetti fúgli di eMeolizione ostensibili negli uffici del Régio 'ommissariato,

Roma, addi 22 giugno 1880. 8193 ÏlÄ«gfo omwheario: ÉlÒÌtÈNÂ.

SÑÊDAL GRANDE ß 10MILITARE DÏRËZIONE TERRIÎORIALE úÏ ROMA ILTRIBUNALà0ftIiÆ E UÒR
aeg1'Infá nii diVitär•l di Viterbo.

TTSO D'AS'i'I pèi' il giorno ISluglio1880 Rota per aumento Jisesto.

per la
A pr no na o

per ineante aseguPo ad pfferta fatta nei fataß. E cane teier a un a

taglio di maerhia cedua di castagno• A senso delParticolo 99 del regolamento approvato con R. iteeréto 4 settöm- luogo nellá säla del TribunaletetessoEvendo il siegnor Giusep e af bre1070 si fa noto che è stato offetto!xtella decorrensa dei fãtäll, dicuinello la-vendita,degli stabili sottodËsófitti
ge i, erne ntä Ë'oŒeertea di igesima avviso & gingné 1880, il rihansa ah!1t» Olo e¤lPammontare neno in L.98,r>¾a pei· i aspropriati ad istánza di Petfungi idi

a ento del prezzo di a giudica GOOTÌ fiella Caa fás Ñàf6 rÃßsoÑO ÑËÒ Áfgionigyg
ea's$ag o eelo a iaAin dijire 97;000, tri et inore get rn sto,h
or m e en dott i ribassi delli 50 0¡O e del 15 G[0, l'importo dei lavori hi rest na ne s t i e a r a

10 antimeri any in af sotto Álle ore ipäineti ià¾¾ à 1 giornd suindicato si p/ocederÃ peróië #rgsso la Audie Giuséþpe à Clernente fu to-

i a dovo $6àgt eëlliihtpdò Direzione nuññítta,in via delQuirinalein. 11, 2 p., at reinganto ditalegppalto, gel e eh tti,domiciliatituitia Grotte
della candelg verging per I defizittiva aplig è ai $$kfit égreti, antl£¾sk det sopraindicatò ilhédita keWiduale di
aggiudfängone def taglio suddetto in lîre 22405 ¶¾ž vederne tegnirgÃl ablíberamento ilennitivo a fifóÌ$ gåÚräil Descrizione Tegli sta III.
ba pe o o o .1

_
gliore offerente, preyeûendo che si farà luogo all'aggiudicazione quin anc$e g

nori di lire 10 per ognuna, e il deposito
vi sia un solo offerent • Insppa 187 sub. I reddito tirigg.

44effettuársi precedentemente all'asta, I lavori dovranno essere edulgiati entro giorni centoventi; decorrendi dalla nibile di lire 18 7 confina9te la Co-
a garanzia dell'offerta e delle spese, data del verbale di consegna dei látofi, munità, Oeechetti nWea eda jifazzâ.
d ressere ir ed Ïlla definitiva ûg- - L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato 4*appalto in data 18 a

na i i on t ce
.

gladfeazione il deliberatario dovrà esi- prile 1880, il quale è visibjle presso qugata Direzione nelle ore d'affielo- feno, Vegàholf Relteß€rá jîàifato m
bire un fidelussore solidale, la cui ido- Gli aspiranti all'appalto dovraxiño presentare alla Commissio e déll'incanto estasto at num. 347, della superfiefè di
neità verrà riconosciuta dalla Deputa- le loro offèrte stese su carta filigranak col bollo ordinario di una lira, senza cent. 24, di estimo htfoceln 27, unitaa
zione del pig Luogo. riserve o condizioni, sottoseritte e éliiÀse in piego suggellito e separatamente inente ad sitro in tocabolo Dalí¾ro,

Vi1ierbo, 22 giugno 1880 dalle medesime esibiranno i seguenti Š docuthenth al an. 90, 891, 1 alberato, ato e

Il Pres dente d laFD utazione 16 Un certiileato di moralità rilasetato in tempo prossiino ali'incantoÁaÚa
a

à l rads,7L orenito323T •

autorità politics o municipale del luogo in 6ai sono domiciliati; Pacidcì Lorenzo, il secondo con Cès-
D' A ST A. 2e Un attestato 111 persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi¿eon- chatti Maria PaoÏa e Cristina, Bachhi

(in pubb¾eakioney Termato specificatamente per Papera la appalto dal irettore dei Óenio mili- 9 ol ei Dämenico, colPe.
Sikende noto che avanti la seconga tare di Roma,11 guale assienti ghe l'aspirante abbia dato prove di perizia e IWttò 3. Tetiëlid M feirito¾ Éi

sezione det Tribunale eleile e corte- di sufliciente pratica nello esegulaiento o nella direziône di altri contratti Grotte S. Stefano, in vocabole Oi e-
ionaÏe di Roma, ad intanza delle eygdi d'appalto di gyere pqbbliche oprivate; chiarellow exatentico, ist mappä aDtig-
el fu Giovan Candido Teste, sig re 86 Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que- raeri 1ße8, 104 1950 di tavole 13 ß2,

inaPuce vd vad u noeûi gg Diresigne, ovièrg pfesso fÌmtendenza di finanza di Roma, il deposito
I estiemDo Ö

6 e flaante

ietro Dand'
° fu Stefano, debitore, e cauzionale di lire 3000 in contantie ad in renûlta del bebito Rubblico al por- Oh detti stabili furono aggiudÈŠl

At Vince ont, terag ongepote, tatore, al *¾ere di Horsa dina giordata antecedentò a quellá In cui viene al e ig. VincészoPétracci per i gguenti
fé Giäfá ora ¾ qu n a 9 operato il deposito. grerzi, á àibb:
dèl gidra Ingh Ë• I' " I certificati di cui al n. 2 dotrânnð èsaere presentafi o speditÌ a questa DI.. If I to 1 liér . . . L. 14$
m endert ellË stesIe edi lits i ÌØEÎ0BO për 18 00BferIÀa del direttofo übn più tardi del giol:no10 lugliegte sí H per . . . ,, 135 40

lire 450 rimo lotto e di lire 258 20 I depositi di cui al n.) qqyanno rieèvati da questa Direzione dallg ore 9
per . . . ,, 1 80

in a Ptà
al 1ba a n s e o es ere chiarainente espresso, oltre che in cifre, a o da t si

segnate In mapp% col n. 4
Vià dell Le spese d'ast di bollo di registrg di segreteria ed altre relative sono giugag 1

C acenso enrien gikdúñ¾etatarie 11 qukle devri anticiparnË Ìi Šr¾ lÏ'AißÂÙ Öskni
poni, con Giovanûi Dandini, e goatá ga stipulazione del 6ontratto. Pei ëopit aforée ce si ifas$
messa a due vicoli senza denominar Date in Roma, a&dì 28 gingao 1889• per uso di inserzioam
tiëne, Gégástata inappäcola. 289 sub.2 Pév In affekfåne Viterbo, 23 giugno 1880.
3240 Ayy. Inzaro Ftmost proc. 3235 D ßegretario: C. FIORY. 8286 11 vicecone. CARNETI.
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IMit ier lavedPubblici
DIRglO E NERALE DELLE STRADE FyltlMTE

ATVISO D'AßTA per l'impresa in dag J¢i deße costagione di gygge 49
agguedoili nauruŠÅ ß0&pâ84 di ÃOdCÃdide & dÃ$¾ßifli GIduß€ dÃß 0 seguito alla diini užioäe ilöl ventesimo; fatta in tempo utile sul re.
cg¶gg 0Î g Ciffà. Santo prezzo di L. 876,942 90, ammontarådel deliberamento aussegâito (11 si

e gy 2 pomeridiane di venerdi 9 luglio 18§0,sin RFSA Al grijpÿ glang lisantesi il 28 maggio u. B. per lo -

del patuso ulänicipale con assistenza del sindaco, o di un suo delegato, e AppâÌto dello opere e pro visf6 0¢00770¾$ ÂÎÎŒ costruzione del ¢yongp
ölÏ ra dèl segretario sottoscritto, si procederà all'incanto, a partiti segreti' della ferrovia Parma-ßpezia, compreso fra Parma e Fogeopado le norme del regolamento approvato con Reale decreto del 4 settem-
) T(Çpiliinfrisil KäTiaistrizione di aëqiiëàiitti ti con posa di della lunghezza di metri 23000, escluse le espropriazioni stab
¼hiusinise hoechette in alamie viee egra , diyjpgngi gag Ig gÍiati, cio i gg iggi p¢¾p (gg i pqtelg (fi g¾GYÀÊŒ, l'inghiaiamp
LOTTú I - Costruzione dí aSS SARA myrat qqn p fíe e chia O ÀŒ (0785$¾¥ 4 ¶08958048 898 Opera dell'armamento

tt e neal eB h i n di qqg e él procederà alle ore 10 ant. di mereoledì 14 luglio p. v., in una delle sale di

ristabilimqnto del suolo ppþbligg Daggggsppapay glyo I e 64,000. déTjäžtiti sgýti, recant û ribasso di un tanto per cento, al definitivo del
LOTTO II - Costrazione di aegpagoAttmgrali con pga di bgnehâtte e chin- libbiamento fella suirità tg gnpresa a quello che risultera il migliore oblá-

sini nelle sie San Secondo, Gioberti, Barolo, al Monte, Assarotti, >1ausani resgata somma di lire 833,095 78, a cui il suddetto
A111exe, P,ingege San palonieg a Dyrl Bgt egt gglo,Mggferrato. P réió $1ôìo i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

nðri, ed opéré di cooré ament d banali e di ris liiiÏÃãnio di sudio cor e sedinge Quelle' er liseño*Tex anniarat•e, estese sa carta boilata (da
sopra - Importo apgžossimgtjvglire 48,000. Œna lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo

Seguirà il deliberamento, 10ifaratamante lotto per lotto, a favore di quelli qualunque già
ilenamero dei partiti, ed in difetto di questi á favore dell'ore-

fra i è6neorrentidhe sâliëlativi prézzi avranno offerto maggior diminnoi ne rente della detta diminuzione.

di qa tante ppr c pto ;mÌiAragdö gµò o almeno raggiiñigendo, il ribasso
- L'impresa reata vincolata alPesserggnza del espitelato d'appalte generale,

minimo prestabilito Ëal sizidaco Ìn inclpagg e)]gtgggggskylla presensp ppprovato condeereto Mimeterlatedelli31 agnato ‡89, gigloyeeinle in
degli astanti, i l liaÃë dell'ingante, gotto l'esservanza delle condizioni con-

data 10 gemÌsioî880,¾iûlh àÑ16¾e alle gltre earte de progego net apty
tenuté ka nei espitulati gassidi, sia nelle lifragioilf g gä))toli spepiali ed detti nBiei di Roma e. Parma.
ansessori elenco dei pressi aos ehe pel capitolato gggrgjpges gli ggiti

I lavori dovranno essere compinti egtro il termine di mesi 14 dal giorno in
tilairicipali,shr uanto questo si riferiega allaprepente impresy, ppgrovati dal(a aui al lätraþžeñiëžÄ 18 consegna.

cige i, in un opgplativi Alfs jgel, in- seduta dél 9 giugn orr ute, gil es
li aspiranti per essere ammessi all'gsta dovrarmo nelPatto della medegUna

guerp a architettg engagelyto dalla civica Amministrazione, comgfor yt
a

ri
a gna e c'nfei• sto i pr fat so sh

#y,ggg dypigggjegggggjpjgigjppge 14 qqata*Ñ$ÃBË$UÑÑ ÍAÑA re te à la persona:Who ãsrà inuacicata di dirigè eWttô If aiëšp n abilifAlavor(À 114 g@lrA diage gi cui si tratta• ed in sua vece i lavori ha Ip cognizio$1 e eagabit éééâsáriä per l'egegagCiasenã aspirante dovrà inoltre fare a egatela dell'astaya mani del civico mento o lA direziong i Igvoy ¶i gui nel greseritë a?tísSi
tesoriere, par presenteell'incanto, un 4pappig þ life (10ggt piancan lotto e) La rieevata di una ilello OassgéÎlèfeëiëërie tovin inliil i
cui intende concorrere, in dariaro od in titoli del D hito Pubblico dello Sisto Paimi, dalla g als (sinti Rei fdtttj depDes o ifftërindië dilif la nn-
o di queith citià, al portatorÑ ed al vËloge in corso

me arlomod la i%elle 41 fore dBÍ 40 Ëúbblion hello Volorp
Notrappena termídata l'ipeanty I depgaiti agrappo restituiti ai concorrent' L'a canzione definitiva è fissata in life 11A,000 ,in numerario od in eartelleaa,1yo quelli dei delibergtgi, i,guay saranno ritenuti sin dopo stipulato B come sopra.

egntratto cop cauzione, a eni si a4diverrà nga più tardi di otto giorni dopo Il deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello delfag-
31 deliberamentedefinitivo giudicazioga atipulate il relativo contrgtto.
Le schade dpfferteggtgse gu carta hallata-44nAalirpap,ttoscritte e sigil- Le a tuttejagranti alPappalto e quelle gistro sono a carie0 delIgg, agranno li'ggergara Àglfigegatp rirnesag, 991 tactifiggina artsidetto, dAi ARI

noggorrenti in persona, a meni del sindaco, o del suo delegate il quale ne dark Roma ga p
lettura agli astanti. Of ÀOÍÍO ËÎ¾Î$ 70
Uimpresa dovrà essere ultimata primg 4Laevatqhge4§§§. 3319 18 Capopegione: R PRIGEgl.Il feinpo utige (fatagi) per preseptazione d%fferta di rihanan gen in brina
al ypntesimo dal prezzi di äggiAdigagiope, à gigiq(nigþ,ghewanno a scadere . TRISUNALS DI 90&gExclo Svincolo 11 cagünne notarile,aÚ0 ore 2 potgeridjane di egþago Si luglio 1880. 41 Rom a.

Tsovra menzionati capitolati delle condizioni:al generali che Persiali e spee ÄYYISO÷
R

( puhMicazione)

elali, gli elenchi dei prezzi gd'i disegni a cui k salgorginata l'izupresa, sono .

Il giudice delegAto agli atti del fal" siden e Ovig er rod I
yIsibili nel civico uffizio A'arte, lunento di aliges Etpože fg An die ágtgo gigtro Antonio Iligatti fu
Le spege deáli indanti, dgl contratto, con una copia del inedesitoo per la ageza inne la a renti (utomo, ha presgntato al Tribama O

sittà, delle copie dei disègni, ed ogni altra accessoria, sono ad esclusivo e mese di giugno ha convocato i credi
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